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Quaderno n. 19


22‑3‑1975

L'ospizio.

Su tutte le pareti e il pavimento padroneggia l'ulivo,

così lo studio‑chiesa vien di questo decorato,

per mostrare all'Eterno Sacerdote Ritornato

che la pace impera.

E l'angelo custode del Pontefice Pio XII porta una particola,

consacrata a Brescia nella chiesa dedicata a S. Giovanni

evangelista.

E offrendo dice: ‑La pace sia in te-.

E, voltandosi verso il Maestro Divino, gli dice:

‑Che la pace regni, che la pace imperi, che la pace abbia

il suo scoppio nel riconoscere l'infinito tuo amore

che porti all'umanità,

in modo che l'Immacolata Sacerdote possa, l'infinita misericordia, 

spanderla nel mondo come manna celestiale.

Così i popoli si abbiano ad affratellare

e per amor tuo si abbiano tra lor ad amare.

Così l'amor che parte da Dio

sarà un sigillo per la discordia,

e così davvero il Cuore Immacolato della Madre tua trionferà

ed un sol ovile sotto un sol Pastore si farà.

Vera conquista riservata alla Sacerdote Madre Vergine

universale, perché tutti i popoli da Te son stati creati-.

E da solo quello della fedel socialità eucaristica:

‑Ti ringrazio, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

Ti ringraziamo, o Madre Santa, che, dalla SS. Trinità 

adombrata, sei calata.

Che ogni creatura ricorra a Te,

per far che sia riconosciuto il Ritorno del tuo Cristo Re.

Cronaca

Un venticello primaverile

al clero fa capire e così lo fa intervenire.


22‑3‑1975

All'Astro spento, in piena vincita, la Sacerdote Madre,

tracciando con lo scettro la trina benedizione,

così si pronuncia: ‑In questo sabato dell'ulivo

la benedizione mia nei ministri imprimo,

e, dopo il mezzogiorno, un soffio di luce angelica va sopra

le corone,

e la terza sul popolo che mi invoca.

E quando i sacerdoti questi strumenti di preghiera 

benediranno, una benedizione unica sarà,

e quanto li ama Cristo si capirà.

La Madre Sacerdote universale mi trovo:

è per quello che benedicente mi sto presentare,

perché ogni cuor afflitto si abbia a consolare.


23‑3‑1975

Lo studio-chiesa: tanto sul pavimento come sulle pareti

son pitturate piante d'ulivo:

si ripete la scena come ieri mattina.

In più sotto il soffitto

ramoscelli d'ulivo freschi e vivi, con bacche cariche

di olio, mature.

Cristo Re, stendendo la mano sopra la croce greca,

su una patena con due particole

imprime il numero tre e consacra.

E, prima di offrire ad Alceste, le fa baciare le stimmate

della mano destra, dicendo: ‑La vita mia eucaristica

e la luce mia, da Ritornato, sia in te-.

(L'angelo addetto al Mistero porta con sé l'altra particola

e se ne va).

Terminando: ‑Tutto ho compìto.

Tutto a voi ho donato, dico al segnato,

e, se volete, anche la mia sapienza da Ritornato-.

Intanto che consacrava e imponeva il numero tre,

sopra si aprì il bacino d'unzione

e le bacche alla maturazione empirono il bacino

e una gran fiamma si elevava

e, tramite il Cuor della Madre Immacolato,

all'Eterno Padre arrivava.

Gli angeli Canadesi paceri con i due alti capi,

nell'assenza di quello addetto al Mistero,

han cantato coll'angelo del Re, Sacario:

"Gloria in excelsis Deo...".

E questi, invocando lo Spirito Paraclito sulla Chiesa,

specie docente, han dato lode e conferma che parla Cristo Re,

concludendo: ‑Vorremmo continuamente ringraziare Te

e la Sacerdote Madre tua Vergine Immacolata,

che di entrare come tale nella Chiesa tua Sposa ha accettato-.

Poi han cantato: "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto...

Sia amato, adorato, ringraziato Dio in Trino".

La fanfara angelica Gabriella ha dato tocchi di armonia festiva,

perché la Chiesa fondata da Gesù Cristo è gloriosa e viva.


24‑3‑1975

All'orario della resurrezione gli angeli apocalittici,

circondando il bacino d'unzione con settantasette candelabri

lucenti, così si esprimono:

-Facciamo onore a Te

per tutte le genti, o Cristo Re-.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo:

‑Per dare maggior potere, faccio questo,

a chi mi vorrà degnamente rappresentare,

perché tutti i popoli dovranno sapere

che per l'amor che gli porto son stato ritornare,

prima per il ministro che deve istruire e consacrare.

Occorrevo Io, se dev'essere visto tale.

E in questa prigionia d'amore li sto aspettare,

perché l'amor che gli porto gli voglio mostrare.

La fanfara angelica si sta proclamare

e "Stella Cometa" sta cantare e suonare.

Si termina con un evviva a Gesù Ritornato e nell'Eucaristia

e alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Per conclusione l'angelo addetto al Mistero dice: ‑Amen.

Amen questa mattina vuol dire:

Amore Infinito, che non ha limiti, né misura:

ed è per questo che hai fatto venuta.

Amen vuol dir anche: verità data

che verrà constatata;

vuol dir anche armonia

della Personalità tua Divina.

Cronaca

Spunta e germina la semina che si è fatta durante i secoli,

innaffiata dai vergini e martiri della gioia e della

rinuncia: così in inverno

fu conosciuto il segreto dell'Eterno.

E i Gabrielli, cantando le lodi di Maria,

davanti a chi mi rappresenta arrivan:

‑Quanto è armoniosa la tua protezione, o Vergine Maria!


25‑3‑1975

Nella parrocchiale, terminata la celebrazione,

il Gabriello viaggiatore, con in parte i due capi angeli

paceri che avevano una torcia in mano, tutta lucente,

offre ad Alceste una particola consacrata.

E dicono tutti e tre assieme a Gesù Ritornato:

‑Sii propizio verso il tuo ministro.

Fa' che sia visto nella sua altezza

e nella sua ampiezza di ministero,

giacché Tu sei tornato e vieni dal Cielo.

Scopri alla Chiesa tua Sposa il compiuto Mistero.

Fa' che sia conosciuta questa alba novella

che non avrà più tramonto,

perché Tu sei il Padron del mondo.

Alle suppliche, alle ansie del popolo e ai suoi bisogni

da' l'aiuto,

così lor capiranno che sei venuto,

che ti trovi reale nell'Eucaristia.

Togli la nube di carestia

e mostra la luce vera e viva.

Fa' che le lodi abbiano a cantare

alla tua Sacerdote Madre Vergine Maria‑.

Poi hanno intonato per il popolo:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria...”.

La chiesa viene tutta addobbata di bianco

con scritte in oro: "Gesù fu battezzato da Giovanni Battista

al Giordano".


26‑3‑1975

Gli angeli Gabrielli danno lodi alla Vergine Maria

e cantici festosi a Gesù Eucaristia,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacra e offre Sé 

Eucaristico ad Alceste, dicendo:

‑Voglio farti sempre più atta, più pronta, piú conscia

di ciò che devi agire con Me,

se devi, se dovete attirare a Me, che son Cristo Re,

i sacerdoti, che devono diventare a Me gemelli,

per poter guidare i greggi alle alte atmosfere,

di cui l'aria montanara deve lucidare la mente,

e il mio dir consolare il cuore-.

Poi gli angeli Closse, al posto delle scosse han cantato

per i popoli:

‑Misero cor, deh! pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor.

Pensa quanto a Gesù sei costato

e quanto tu hai peccato e quanto fosti ingrato.

Gesù ti aspetta a darti perdono

ed anche un grande dono.

Fedeltà stagli giurare (specie al ministro),

che di nuova grazia santificante ti starà caricare

e un vero suo rappresentante nuovo starai diventare-.

Il canto sta terminare

ed il Sacario presenta un documento

al Maestro Divino da firmare.

Lui mette le iniziali, tracciate col pollice, ed è il sangue

suo da Glorificato e da Ritornato tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Cosa lasciano gli angeli in parte al bacino d'unzione?

Pensieri fioriti:

simbolo dei sacerdoti amanti e convinti.


27‑3‑1975

Un grande arco di alleanza vien tracciato in questo

tempietto, portando la scritta: "Vergineo candore";

poi l'arco trionfale, formando così la croce greca

con scritto "Infinito Amore",

rispecchiando sul pavimento altre parole che non sono viste:

"Alla volontà di Dio testa pronta, con umiltà profonda".

E l'Eterno Sacerdote coi suoi angeli che lo circondano,

dopo aver consacrato

e il suo corpo eucaristico ad Alceste donato,

dice: ‑Questo dono, che a tutti che desideran vien dato,

è caparra di vita eterna

ed anche di pace, firmata dalla Triade Sacrosanta,

con l'umanità che ha bisogno di questa bontà.

Tra mezzo a voi Io mi trovo e tutto ciò che ho operato

viene scolpito in pietra che più non si cancellerà

perché son Via, Vita e Verità.

Gli angeli apocalittici,

prima di trasportare le particole consacrate,

han cantato il Pange lingua.

Concludendo, quello della fedel socialità eucaristica:

‑Da' a tutti questo sostentamento,

perché abbiano ad accorrere a Te nel Sacramento.

Che abbiano ad aver fame e sete di Te

e tutti abbiano ad accorrere a Te,

portati dalla Madre tua e dal tuo ministro innalzato

e restaurato, perché sia visto un fac‑simile di Te, costruito

apposta per far mostra di amore, di vitalità e di santità.

Questo giovedì santo questo deve dare;

a Te con fiducia chiediamo.

Gli angeli Canadesi scesi dal Terrestre

danno con sette turiboli incenso

e questo profumo attira i suoi rappresentanti

in questo studio a Bienno.

Sale all'Eterno Padre, così dà valuta alla moneta greca

e tutto si spiega.


28‑3‑1975

Scena

Un drappo bianco con scritto "Amore in albis".
E Gesù, consacrando e offrendo:

‑L'amor mio infinito è al centro:

offro a te Me nel sacramento-.

E i tre angeli della milizia han cantato:

“Ti adoriamo, o Divin Re.

Ti lodiamo, perché il nostro Redentore sei Tu.

Ti invochiamo come Salvatore,

perché ha bisogno estremo di Te la presente generazione.

A Te sia ogni lode e onore”.

Ed il Michele pronto all'appello:

‑Io per mostrar la vincita della Sacerdote Vergine Immacola​ta 

do al ministro la forza-.

Il Gabriele:

‑Io annuncerò che li aspetti, Cristo Re-.

Ed il Raffaele:

‑Io traccerò e li accompagnerò per via,

perché Tu sei Verità e Vita-.

E quello della fedel socialità eucaristica, prendendo

il drappo bianco, formando come una bandiera, dice

al Divin Maestro: ‑Noi andiamo incontro al clero pronto,

perché vogliamo salvare il mondo.

Certo Tu sarai contento-.

E così son partiti i vincitori.

Cronaca

Si nasconderanno quelli che han commesso errori

e non si vogliono ravvedere.

Li coprirà col suo manto la Madonna della mercede.


29‑3‑1975

L'Eterno Sacerdote, nella chiesa‑studio, davanti al bacino

d'unzione dice: ‑Questa celebrazione la chiamo vespro,

canto degli innamorati-.

Gesù, servito dagli angeli apocalittici, alza l'ostia

e poi il calice e, offrendo la particola consacrata

ad Alceste, dice:

-Fa' che tu ci veda,

fa' che abbiano a vedere,

fa' che ci veda il ministro e abbia ad essere convinto

che é ritornato il suo Cristo-.

Il calice contenente il sangue di Cristo Ritornato

si tramuta in grande chiarore, in fiamma ardente,

passa attraverso il Cuor della Madre Immacolato, arriva

all'Eterno Padre.

‑Così Io per pria:

così è aperta per chi celebra la via.

E l'Immacolata Sacerdote rimane al centro della celebrazione

perché è la Madre di Dio, la Sposa dello Spirito Santo,

se deve avere il mio Ritorno il suo sfoggio

e la sua realizzazione nel sacerdote.

Ministri miei restaurati,

fate pure i cantori delle bellezze dell'Infinito,

che il vostro grido di amor è esaudito.

E voi, colombe che circondate questo altare,

unitevi a loro a cantar l'Osanna,

come gli angeli a Betlemme sulla capanna.

Gli angeli pacieri, per attirare l'attenzione, han cantato:

"Io son cristiano, dal sacro fonte...",

dando uno sfoggio di giuramento al Maestro Divino:

‑Siamo tutti al tuo servizio.

O popoli tutti, date il bando al vizio,

che perdono vi cede Gesù Cristo.


                               Santa Pasqua -30‑3‑1975

Gesù davanti al grande altare che portava 

la corona di spine da una parte e simboli regali dall'altra,

e in mezzo una patena colma di particole.

Lui benedice, offre e dice:

‑Le porte del Cielo di nuovo ho spalancato

perché, che son ritornato, c'è chi ha constatato-.

E la Sacerdote Madre una benedizione ha improntato,

per dar solennità a chi ha accettato.

Una nuvola si è abbassata nello studio‑chiesa

ed ha bagnato tutte le corone

dell'acqua che ha sparso sopra la Madonna,

benedicendo ogni ministro che qui entra, facendolo di

Lei prigioniero.

Così il prete sarà visto alto, grande e sincero.

Nessun canto, nessun suono che si può constatare,

perché canti e suoni sono fatti al trono della Sacerdote

Madre,

che fa contatto coll'Eterno Padre.

‑Lo Spirito Santo è pronto a dar luce fulgida,

qualora si raduna il clero a parlare dell'opera mia:

solo la Chiesa docente, ministri col segno sacerdotale,

che stan consacrare e che possono la Parola mia viva

di vita afferrare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica, commosso

a questa funzione, bacia il diamante all'Eterno Sacerdote

e dice: ‑Grazie, tre volte grazie,

sette, settantasette volte grazie.

Dopo questo, davver le grazie dal Ciel staran scendere,

perché la Madre dell'Infinito Amore

in tante forme la divina misericordia starà rendere.


31‑3‑1975

Prima di incominciare la funzione,

l'angelo Sacario toglie il manto a Cristo Re

e lo mette come ornamento alla porta d'entrata.

E Gesù con camice e cingolo si presenta all'altare improvvisato,

consacra ed offre e dice: ‑Gioia e pace ti devo portare

Io nel sacramento dell'altare.

Letizia e bontà date saran

a chi in questo studio‑chiesa entrerà.

Lieti e contenti vi dovete tutti trovare,

con in mezzo il vostro Divin Maestro che sta consacrare

e la sua sapienza vi sta donare.

Di piú cosa state pretendere?

A tanto amor cosa mi state rendere?

Da Emmanuele mi state prendere.

E gli angeli Gabrielli in coro han cantato lodi

a Gesù Ritornato, aggiungendo canti di comprensione

per la grande mansione data dalla SS. Trinità

alla Vergine Sacerdote Maria, Madre di Dio

e di tutti i viventi,

per mettere i ministri di Dio tutti sull'attenti.

Vengono impiantate dall'angelo della verginità

viole mammole d'intorno al pavimento,

così chi entra sente il profumo

che fa scomparire nel clero della disonestà il fumo.

Tutto sta a capire, a intendere che Cristo Re è venuto.


1‑4‑1975

La parrocchiale: in parte al celebrante i due alti angeli

paceri, quei due che attendevano al sepolcro

e che han annunciato che era risorto.

L'angelo Sacario sparte per spessore l'ostia del celebrante,

dopo consacrata, e in processione, in tre davanti,

con la schiera Gabriella di dietro,

son scesi a comunicare Alceste:

il Maestro Divino le aveva detto di sedersi,

cioè di star seduta intanto che veniva comunicata.

E questi, nell'offrire Gesù Sacramentato:

-Vivi il segno del riscatto.Vivete il segno della croce, 

e in questo modo farete

veramente onore all'Eterno Sacerdote.

Ecco il vero catechismo

che porta le anime all'eroismo dell'amore,

facendo così davver scomparire il dolore,

ricordando e avendo in sé impressa la Redenzione.

Ed il Salvatore:

‑Anche Tommaso dubitò, ma, quando mi ha constatato,

che ero risuscitato ha confermato.

Così sarà ed è del mio clero,

quando il mio dir avrà ascoltato e avrà studiato.

E gli angeli Gabrielli per il popolo:

“Perchè crocifisso volesti morir,

ora che sei risorto un grazie ti vogliam dir.

E giacché sei ritornato, il nostro cuor a Te doniamo

e festosi il nostro grazie a Te cantiamo,

o dolce e pacero nostro Re”


2‑4‑1975

Nell'ospizio un'alta pianta di arance per baldacchino,

portata dagli angeli per l'occasione.

L'Eterno Sacerdote consacra una particola, poi l'offre

e dice: ‑Comunico te sola di mia mano,

per dar luce e giuramento di fedeltà alla mistica Chiesa

Sposa, per mostrare che tu sei lo Strumento che adopero,

ma che son Io che parla e che opera,

che aspetto i ministri miei a Me appresso,

perché voglio che siano gli evangelizzatori che annunciano

il messo,

e che abbiano a circondare il Pontefice con amore e rispetto.

I quattro angeli apocalittici, che circondavano l'altare

cavalcando le quattro cavalle, han cantato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum..."

Poi le quattro cavalle si sono inginocchiate a dar saluto

all'Eterno Sacerdote, dando chiarore:

quella bianca con una corona sul capo di dodici stelle,

quella rossa portava un elmo d'oro che dava una luce

fulgida,

quella gialla era avvolta dalla bandiera pontificia

e quella nera portava a tracolla una stola violacea;

e nello splendere davano un arco di diversi colori:

un arco di alleanza.

E i Gabrielli, invisibili per il popolo, han cantato:

“La vita nostra sei Tu, o Cristo Gesù.

La nostra speranza è la Sacerdote Vergine Immacolata.

Il nostro amore la tua Parola viva di vita e Tu Eucaristia.

La nostra fede la fedeltà a Te.

Concludiamo col dar onore e gloria alla SS. Trinità,

perché grazie e protezione e dono dal Ciel dà”.

Cronaca

Nello scomparire, il pavimento vien tutto stellato,

mostrando così che il Ciel s'è costì rispecchiato.


3‑4‑1975

Nella parrocchiale gli angeli tutelari:

‑Nella festività liturgica di Gesù risorto,

davanti a Lui Ritornato, 

offriamo a te Lui sacramentato.

Sei Tu che ci hai creato,

sei Tu che hai redento,

sei Tu che hai voluto rimanere Eucaristico,

sei Tu che la morte hai vinto-.

E continuando han cantato:

"Christus vincit, Christus regnat,

Christus imperat per Mariam.

L'onore, la gloria sia a Te, Gesù Eucaristia."

E quello addetto al Mistero, suonando l'arpa, ha annunciato

la resa,

presentando così le dottoresse di Santa Madre Chiesa:

Teresa d'Avila e Caterina da Siena.

‑Onoriamo Te, Gesù Ritornato ‑ dicono i Gabrielli.

-Ringraziamo Te, Uomo Dio in Trino.

Vogliamo festeggiarti

insiem con i rinnovati tuoi rappresentanti.

Vogliamo mostrare l'ampiezza del tuo sacerdozio,

perché non vogliamo che il tuo clero stia per Te in ozio.

A questo, i due angeli paceri gettavano in terra

nella parrocchiale fiori d'arancio:

‑Perché è scoperchiato, o Re degli eserciti, Cristo, il

tuo operato.

Sii da tutti voluto, servito, amato e ringraziato.


4‑4‑1975

L'ospizio nella sua natural grandezza.

L'angelo Sacario toglie il manto a Cristo Re

e lo mette sulla tavola tonda.

Mette davanti all'Eterno Sacerdote le particole.

Lui le consacra

e l'angelo della verginità invita Alceste ad inginocchiarsi,

intanto che Gesù Ritornato le offre la comunione.

Le altre particole, le porta con sé il Gabriello viaggiatore

e se ne va.

Gli altri angeli apocalittici cantano e dicono a Gesù

per i ministri: ‑Siam contenti che sei venuto

e quello che a noi occorre Tu hai ceduto.

Alle nostre suppliche cedi e concedi.

Tu dai tutto a noi e noi diamo tutto a Te,

o mite e glorioso Cristo Re.

A questo, il Divin Maestro dice all'Orione:

‑La mensa è imbandita.

Va' ad incontrar il ministro per via.

Di’ che li aspetto

e forza e coraggio a lor dono,

perché il lor Maestro Divino Io sono.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica questo dice: 

‑Venerdì oggi vuol dire:

venir a sentire.

Significa anche verdeggiare e primaverili starsi trovare.

Vuol dir anche: aver conosciuto il Divin Verbo che sta parlare

e voler le lodi a Lui e alla SS. sua Madre cantare.

La tavola tonda rimane coperchiata del manto di Cristo Re,

perché sol con camice e cingolo si vuol mostrare 

a chi viene il Maestro Divino,

perché solo per i sacerdoti il convito è imbandito.


5‑4‑1975

Settantadue Gabrielli con un giglio in mano lucente,

festeggiando gli anni che è stata in terra d'esilio

la Madre Celeste.

E quello dell'Annuncio a capo

apre una busta, toglie Gesù Sacramentato,

l'offre ad Alceste, dicendo:

‑Diamo lode alla SS. Trinità, che le feste sono incominciate:

sicuri siamo che daranno il lor risultato

per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

E Tu, Eterno Sacerdote, che anche per questo sei tornato,

fa' che sia illuminato ogni ministro,

che sia pronto ed accorto

e, per riconoscerti, siano tanti che sono a porto.

La fanfara angelica suonava e questi cantavan:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi...”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Fa', Gesù, che la Sacerdote Vergine tua Madre Immacolata

abbia ad avere il suo trionfo:

così Lei il suo Cuore spalancherà

e rifugio a tutti gli erranti sarà.

Fa' che i suoi figli primi

si abbiano al suo lavorio apostolico ad arruolare,

se gli individui a Te Eucaristico devono arrivare;

così, adorando e nutriti di Te,

così, la salvezza del mondo solo e davver è.

Ben è visto un campo sterminato di frumento, molto avanti

e ben concimato, che promette un fecondo raccolto,

giacché Tu Ritornato sei scorto.


6‑4‑1975

I sette angeli apocalittici, con a capo l'annunciatore

che portava l'ostia consacrata, nell'entrar nell'ospizio

han detto, con il cero pasquale in mano acceso:

‑Sanno che parla Cristo.

‑Fu consacrata, questa particola-

dice il Gabriele nell'offrirla ad Alceste

‑in una celebrazione del duomo di Milano

ove si rappresenta la Natività della Madre tua,

o Eterno Sacerdote.

E l'angioletto addetto al Mistero continua:

‑Portiamo questa mattina il messo a Bienno

che Tu, Maestro Divino, dai insegnamento

e manifesti il tuo ciclo,

che sei Dio, che sei la seconda Persona della SS. Trinità,

Colui che il suo sangue e corpo dà nell'Eucaristia

e, da Rimuneratore, doni per pria

al tuo clero, alla Chiesa mistica tua Sposa

l'infinito tuo amore, per a tutti dispensare,

se ti deve la generazione conoscere, servire ed amare

e accorrere a Te Eucaristico, per cibarsi ed adorare-.

Poi questo, suonando l'arpa con l'armonia di quando Cristo

fa risorgere chi ha il segno sacerdotale, ha suonato:

“Mite Agnello senza macchia,

guarda chi ti invoca e a Te si accosta.

Dona a questi la tua sapienza,

giacchè la Sacerdote tua Madre Vergine Immacolata

fa a tutti questi la dote,

perché sono della Madre Santissima la prima prole”.

I sette ceri pasquali divengono uno solo,

facendo contatto col ciel spalancato,

mostrando al mondo quanto il Redentore ci ha amato.


7‑4‑1975

‑Oggi, lunedì lume di luce, nell'alba novella

invito te per pria alla sacra mia mensa

eucaristica e della mia sapienza.

Consacro e offro a te Me Sacramentato,

anche per far che il mio clero venga illuminato, innalzato

e che venga Me a cercare

ed Io possa con lor parlare.

Gli angeli Raffaeli, con a capo il viaggiatore Gabriello,

han dato un tocco alla fanfara mariana tale

da far svegliare i dormienti e da far gustare gioie celestiali 

a quelli che in attenzione si stan trovare.

Questi canti e suoni angelici

fan ritirare le forze diaboliche

e tanti stan entrare negli abissi,

perché che dirige l'umanità

è Colui che è Via, Vita e Verità,

è la Madre Vergine Immacolata che per inaugurare il suo

trionfo è calata adombrata dalla SS. Trinità all'Apidario.

E con ugual forza e coraggio vuol entrare da Madre universale 

e da Regina e Madre della Chiesa, con padronanza, nel Cena-

colo.

L'angelo della fedel socialità eucaristica innaffia

i fiori, simbolo della devozione del popolo,

coll'acqua di Lourdes, dando incenso, nel chiudere la funzione,

davanti all'Eterno Sacerdote, e per riaprirla, se qualche

sacerdote facesse al Ritornato visita.

Garofani in quantità

che segnale di vitalità dan.


8‑4‑1975

Scena

I due alti angeli bianchi,

gli annunciatori che Cristo era risorto,

portano in questo studio‑chiesa ingrandito

il bacino d'unzione.

Poi i tre angeli,Michele, Gabriele, Raffaele,

si avanzano alla porta

con molti sacerdoti di dietro di scorta.

Il Raffaele portava l'ulivo, di frutti privo,

il Michele una patena con su tre particole

ed il Gabriele pronto portava un vasetto con dentro l'olio

consacrato dal vescovo.

Posa tutto sopra l'altare

e poi toglie all'ulivo tutte le foglie,

le mette sopra la croce greca tracciata col pollice

dal Divin Maestro.

Intanto che consacra ed offre ad Alceste l'ostia consacrata,

mettono nel bacino l'olio del vasetto che han portato

e i capi pacieri con il cero pasquale

han acceso le foglie d'ulivo, dicendo tutti assieme:

‑In questa funzione pacera

sei visto, o Eterno Sacerdote, o Re misericordioso,

o Redentor nostro affettuoso-.

Ed implorando per tutti misericordia:

“Misero sei tu, popolo,

se non accorri alla Sacerdote Madre universale.

E Tu, nostro Salvatore, statti scoperchiare.

Mostra a tutti la tua faccia,

specie a quei che costì si affaccian.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Altissimo,

mostra d'esserci Madre”.

Dalla fiamma dell'ulivo tutto è salito all'Eterno Padre,

tramite la Sacerdote Madre,

non lasciando sull'altare nessuna traccia di cenere,

ma simboli lucidi, chiari e significativi:

simbolo dei ministri innamorati del loro Divin Maestro

e vivi.


9‑4‑1975

In chiesa parrocchiale

un Serafino leva dalla pisside una particola,

intanto che il celebrante dispensava ad altri la comunione,

la offre ad Alceste e dice:

‑Vieni da me comunicata nella comune mensa,

perché sia valutata la santa messa

che in Bienno si celebra, perché Tu, Gesù Ritornato,

abbia a dare anche a codesti ministri vivacità, semplicità

e coerenza alla divina tua sapienza,

perché Tu sei l'Infinito, l'Immenso e l'Eterno.

Davanti a Te scendono dal Ciel gli angeli

e noi, tutti insieme accordati, diamo a Te e alla Sacerdote

Madre tua suoni e canti.

Vogliamo che si accostino a Te i tuoi rappresentanti

colti, santi e tanti-.

E quello della fedel socialità eucaristica da solo

ha cantato: "Inni e canti sciogliamo, fedeli...".


10‑4-1975

‑In questo studio‑chiesa, all'orario che son risorto,

consacro e Me Eucaristico nel Sacramento d'amore a te porgo.

Son tornato per dare la mia divina sapienza,

per essere conosciuto che sono il Maestro Divino,

perché, nel rialzo, il mio clero mi abbia sempre più 

adamare, se lo devo contraccambiare, e,

colla grazia nuova santificante che ho portato,

dar sfoggio alla fede, speranza e carità.

Che colla Sacerdote Madre mia

abbiano a convertire e salvare tutta l'umanità!-.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

per tutti e per ognuno dice:

“Augusta Trinità,

nel mistero d'amore grande bontà,

aiutaci nelle nostre necessità

e portaci a grande santità”.

E i due capi Canadesi alti e bianchi:

‑Abbiam annunciato agli apostoli che eri in Ciel entrato

ed ora vogliamo annunciare con gaudio

che per compiere il tuo ciclo sei tornato

e per farti conoscere tale consacri e hai consacrato.

Sii da tutti conosciuto, servito ed amato.

Dopo tutti e tre han cantato:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

O Sacerdote Madre, Stella del mattino,

fa' che ogni figlio di terra d'esilio

del Battesimo non sia privo.

Questo è il tuo vero trionfo, o Madre di Dio”.

Cronaca

Tulipani bianchi circondano il bacino d'unzione:

segnale che proficua è questa funzione.


11‑4‑1975

Gli angeli Canadesi

portano costì dall'Astro spento il bacino d'unzione,

ove la Madre ha impartito la benedizione.

L'Eterno Sacerdote leva da in mezzo alla croce greca

una particola consacrata da Lui, la offre ad Alceste e dice:

‑Splende il nuovo sole, la nuova luce da Me data

per la vincita operata dagli angeli e dal clero

colla Sacerdote Immacolata.

E l'angioletto addetto al Mistero, di ugual compagine

dei Canadesi, dice a Gesù presente Ritornato:

‑Venga il tuo Regno.

Venga a Te, ad ascoltarti, il tuo clero.

Venga vicino a Te il ministro che è al tuo servizio.

Si purifichi e si elevi ogni cuore.

Da' lucidità alle menti, da' sfogo al tuo infinito amore:

che diano a Te, tutti, i lor sentimenti.

Valuta il tuo testamento:

che le porte dell'inferno non prevarranno,

perchè la tua potenza è onnipotenza,

la tua bontà è potere su tutti,

e il tuo infinito amore può far cedere e inginocchiare

davanti a Te tutti-.

Poi han cantato tutti assieme:

“O Cristo, nostro principio, o Gesù, nostra fortezza,

o Vergine Sacerdote Immacolata, nostra speranza,

che vogliamo servirti ed amarti facciamo istanza.

Traccia su terra d'esilio, giacché Tu sosti da Emanuele,

l'arco dell'alleanza”.

Prima che il bacino d'unzione sia riportato dagli angeli

al posto del suo destino,

fan via per chi arriva piante di viole del pensiero,

che non verranno calpestate da chi si è dato a Dio, intero.


12‑4‑1975

Siamo all'alba della giornata novella.

I due angeli paceri in pieno servizio a Cristo Venuto

mettono sopra la tavola tonda il camice del Papa Giovanni

e dicono: -Migliori anni-.

E quello addetto al Mistero offre una patena, sfiorata

dai raggi del nuovo sole, colma di particole, sulla tavola

davanti all'Eterno Sacerdote.

Gesù la offre ad Alceste:

‑Questo mio corpo, sangue, anima e divinità, che deve nutrir

te, sia in te di caparra di vita eterna e di conoscenza

che l'Opera mia è divina come la Chiesa che ho fondato.

Sia ad ogni ministro che mi ha sempre servito ed amato

di consolazione, di gaudio e di gioia.

L'angelo Sacario porta via le particole sugli altari

ove oggi e domani si consacrerà

e così il clero nel rialzo voluto da Dio si troverà.

Poi han cantato:

‑Quanto è gioioso star vicino a Te, Cristo Re!

Quanto è felice l'uomo che serve ed ama Dio

e vuole spanderlo su ogni individuo!

Quanto è amato dal Cuor della Madre Immacolato

il clero che ha fatto e che farà la volontà

dell'Uomo Dio che è ritornato!

Cronaca

La via gerarchica si fa luminosa

perché vestita a festa, colla veste nuziale, si trova

la Chiesa mistica Sposa.

L'angelo Michele va avanti colla spada infuocata

a far largo, dicendo ad alta voce:‑ Cosa giova all'uomo

guadagnar tutto il mondo, se perde l'anima sua?


13‑4‑1975

Sotto la grande pianta colle arance mature

la grande tavola tonda, illuminata dal nuovo sole.

Cristo consacra e dice:

‑Sto consacrare per svelare alla Chiesa mia Sposa

il grande amore passionale che ho per la Fondazione.

Sia questo al clero mio di illuminazione,

se vogliono gli altri illuminare,

perché di nuovo a lor le generazioni voglio, sto consegnare,

perché, da Ritornato, mi presento da Creatore, da Redentore,

da Rimuneratore.

Se in Me si immedesimeranno,

da dolce Giudice al giudizio particolare mi constateranno.

E gli angeli hanno intonato: "Hostia mundi, sangue innocente,

Dio presente, Dio tra noi da Emmanuele,

fa' che il popolo il clero nella nave mariana abbia a vedere”.

Tutto giallo diventa l'ospizio

perché la pianta d'arancio fa onore al Ritornato Gesù Cristo.


14‑4‑1975

Nell'ospizio il grande bacino d'unzione.

Intanto che l'Eterno Sacerdote consacra, esce un'alta fiamma

che passa attraverso il Cuor della Madre Immacolato

e arriva all'Eterno Padre.

E, offrendo, dice:

‑Offro a te Me Eucaristico,

e a consacrare da chi mi rappresenta sia visto.

Consacro per far diventar grandi quei del coro

e dono a te Me, di mia mano,

perchè voglio essere da te servito,

se vuole il clero riconoscere che son l'Uomo Dio.

Per conoscenza,

venite a sentire e a gustare la divina mia sapienza.

A questo, settantadue angeli paceri partono a portar

gli inviti, e voi starete vedere chi accetta, chi si dispensa,

chi manda in propria vece.

Sappiate però che gli invitati sono tutti di ugual specie.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Io sto qui appresso a Te,

a far la vece di chi verrebbe e non può venire,

di chi proprio oggi non può intervenire,

ed a chi interviene a fare compagnia.

Tutto per far onore a Te Ritornato e nell'Eucaristia-.

Poi ha suonato e cantato da solo:

‑Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' che tutti, specie il tuo clero, ti amin sempre più.

Scopri la passione dell'infinito tuo amore

che nutri per i tuoi sacerdoti,

perché abbiano a convertire le generazioni.

Fa' che il mondo senta il tuo Ritorno

e i consacrati, dal tuo dir travolti,

abbiano a vedere il tuo volto nel tuo dire,

e abbiano a capire-.

L'arpa il Canadese ha continuato a suonare,

per far solenne la funzione

e per dare ai pronti sacerdoti consolazione.


15‑4‑1975

Cristo Re in posa di Rimuneratore

consacra in questo tempietto

e dice: ‑Chi mi rappresenta aspetto.

Con lor voglio gioire, ché quello che ho promesso ho fatto,

e a portargli l'aiuto che gli è dovuto son venuto-.

Poi ha fatto la comunione ad Alceste, dicendo:

‑In pace vivi. Con pace sta' Me ascoltare.

Per la mondial pace

sta' al mio clero riportare quello che ti sto dare,

piuttosto quello che insiem stiam dire,

perché possano loro, e tu, capire,

per essere di profitto ad ogni individuo,

tramite il ministro e la Madre di Dio.

E un coro di angeli Gabrielli,

pronti al duello a far morir la discordia,

perché possa la Madonna, la Santa Madre Sacerdote,

dispensar l'infinita misericordia:

“Voglio amarti ‑han cantato ‑al mattino

quando spunta in ciel l'aurora.

Vogliamo amarti e servire insiem con Te

il nostro Cristo Re.

Vogliamo gioire al tramonto,

sicuri che del Maestro Divino sarà di misericordia il conto.

In ogni istante della nostra vita

siam sempre pronti a servire il Divin Artefice,

tramite il Pontefice”.

I fiori che padroneggiano sulla parete e sul volto

fan cronaca, son tutti rossi, significando che l'amor

di un Dio non ha confine e che in questo poema bisogna

vivere di fede, di speranza e di carità,

che tutto dal Sommo Bene si avrà.


16‑4‑1975

I sette angeli apocalittici nell'ospizio recitano 

le formule delle benedizioni per tre quarti d'ora,

implorando dalla Madonna la pace e la concordia.

Intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava,

la Madonna alla porta del Terrestre benediceva,

per togliere ogni maledizione da terra d'esilio,

perché possano conoscere facilmente il Ritorno 

del Divin Figlio.

E Gesù, offrendo la comunione, dice:

‑Pace e concordia sia in te.

Sia proficuo quello che dico per voi, per il ministro

e per le folle affamate di rettitudine e di giustizia,

perché siano saziate.

A questo, gli angeli hanno intonato il Credo della messa,

terminando: ‑E' accetto l'olocausto all'Eterno Padre,

è accetto perché la benedizione data ‑benedicendo anche

le corone‑ è accetta all'Eterno Padre, “proficua” allo Spirito

Santo perché sia riconosciuto il Ritorno del Figlio dell'uomo 

di cui abbisogna questo basso globo.

Quello della fedel socialità eucaristica per tutti i

battezzati ha rinnovato le promesse che han fatto, quando

han ricevuto il Battesimo, per mezzo di quelli che ne

fanno le veci, terminando per tutti:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Intanto che questo avveniva, dopo la consumazione,

la patena viene empita di foglie d'ulivo

benedette a Bienno quest'anno,

dando così un odor d'incenso: interessante gesto,

perché per chi voleva combattere all'oscuro è venuto

il chiaro, e il complotto fu arrestato.


17‑4‑1975

In chiesa parrocchiale un Serafino toglie una particola

dalla pisside, dopo  comunicati tutti;

partendo dal tabernacolo, la offre ad Alceste, dicendo:

‑Per far onore al sacerdote e alla comunità orante,

offro a te, in presenza del Maestro Divino, Lui Eucaristico,

anche per onorare l'Eterno Padre ‑e, voltandosi verso Gesú-

perché ti ha mandato a compiere il tuo ciclo

per adornare del tuo amore gli abitanti di terra d'esilio,

per far che la Pentecostale

abbia tutto il clero a illuminare

ed il popolo ad acconsentire

a quello che il sacerdote innalzato gli starà dire.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Io annunzio a Te, Cristo Re,

che parto per portare sacerdoti a Te,

che ti abbiano ad ascoltare

e che abbiano gemelli a Te a diventare.

Anche per questo sei stato ritornare-.

Poi da solo ha suonato e cantato:

“Tutta bella, tutta pura, o Maria,

che sei stata la causa prima a dire il Fiat.

Al tuo seguito tutti noi vogliam venire,

perché pronti alla volontà di Dio ci stiam trovare,

perché lo Spirito Paraclito

sulla Chiesa fondata da Cristo vogliam attirare,

se gli erranti, i dispersi e i persecutori

devono avere anche lor questa luce

che alla salvezza li conduce”.

Cronaca

D'intorno alla chiesa parrocchiale frumento a maturazione

con in mezzo papaveri rossi che l'attenzione stan attirare,

per far che si abbiano ad accorgere

di quello che Cristo è stato operare.


18‑4‑1975

Davanti a chi viene, l'angelo colla spada infuocata,

quello che ha ucciso i primogeniti, nel tempo antico,

delle case che non erano segnate col sangue dell'agnello,

s'avanza a far largo, perché Dio abbia ad aver pietà del

popolo e l'Immacolata Vergine Sacerdote possa far sfoggio

dell'infinita misericordia.

Questo angelo davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato

offre la comunione ad Alceste,

portata da una celebrazione del Pontefice.

Poi questo è stato nelle basiliche in Roma,

facendo così acquistare allo Strumento che Gesù adopera

il santo giubileo.

I due angeli alti pacieri che han presieduto

davanti a Gesù Venuto

insiem con quello addetto al Mistero, han suonato, tutti

e tre: “Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto son care, mio Dio, al mio cuor...”.

E da solo il Canadese:

“Noi ti onoriamo, o Gesù Ritornato.

Noi che venga il tuo clero ad ascoltarti desideriamo.

Noi per i torti che ti fanno ripariamo

e la porta ai preparati sacerdoti spalanchiamo”.

Cronaca

-I fiori dell'Apidario adornano questo ospizio.

In questa foggia chiamano costì il ministro.

Metti Tu, Maestro Divino, il tuo visto.

La Madre del Cielo con occhio benigno e propizio guarda

chi crede al Ritorno di Cristo e alla sua mondial calata.

Termina: gioie pasquali.


19‑4‑1975

L'ospizio ingrandito e Gesú, dopo aver consacrato, dice,

prima di offrire la comunione ad Alceste:

‑Ho istituito e all'Opera mia nuova divina do inizio.

E l'addetto al Mistero:

‑Sia ringraziato continuamente Gesù Cristo-.

I due alti angeli paceri fanno al Divin Maestro presente

il proclama: ‑Noi andiamo ad assistere, a condividere coi

ministri, all'opera tua interessati, la loro mansione:

di far conoscere Te Ritornato, perché davvero ti amiamo.

E Gesù: ‑Partite per incarico mio e quando avrete compito

la prima parte ritornerete,

così anche Alceste e le scolare

di quello che avete fatto avvertirete.

Poi tutti assieme, compreso l'altro Canadese, han cantato:

“Vogliamo amarti, o Madre nostra, al mattino,

ti offriamo i palpiti del nostro cuore a mezzogiorno,

perché con l'apostolato tuo vogliam salvare il mondo.

Vogliamo essere di profitto ad ogni errante fratello,

perché per ognuno c'è un posto nel tuo Cuor materno”.

Cronaca

-L'aiuola dell'Apidario dove mi hai visto sollevato da terra,

Eucaristico, qui in questo tempio si rispecchia

e così son visti quelli che si avanzan

e perché non li avete chiamati fan istanza.


20‑4‑1975

Una pattuglia di angeli Gabrieli con a capo il viaggiatore

arrivano da Betlemme, portando la santa comunione ad Alceste.

Non han sbagliato l'indirizzo:

sono arrivati nell'ospizio.

E, voltandosi tutti assieme verso l'Emanuele:

‑Veniamo da dove Tu sei nato, per onorarti da Ritornato,

o dolce Legislatore,

perché Tu vuoi fare al mondo il giudice da Creatore

che porta alle sue creature amore.

Ed il Maestro Divino così corrisponde:

‑Se è così, tranquille farò le onde.

Acquieterò la tempesta nel mare dell'amore, cioè la confusio​ne,

e verrà la bonaccia e il nuovo sole splenderà

e ove si deve riparare si vedrà,

perché l'Uomo Dio ogni potere ha.

Poi han cantato: ”Quando il sol tramonta e la sera avanza,

ricorriamo a Te, o Sacerdote Vergine Immacolata,

perché la corrente tua abbia ad illuminare la notte oscura.

Fa' che il cielo sia sempre luminoso,

anche se si è del dì al tramonto.

Fa' che propizio sia a noi tutti il Padron del mondo.

Tu, Madre Celeste, coprici tutti col tuo manto splendente,

per far che la via che conduce alla mondial tua calata

sia scoperchiata.

Vogliamo essere tutti di Te, o Madre cara di Cristo Re”.

Poi son partiti con un alto cero pasquale che l'angelo

Sacario, per ordine di Cristo Re, gli ha regalato, cantando:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti a Te, o Gesù Eucaristia."

Domenica oggi vuol dire: donarsi a Dio interamente,

senza niente tener per sé,

se si vuol essere al servizio di Cristo Re.


21‑4‑1975

L'ospizio tutto addobbato di rosso

e la finestra viene anch'essa coperta del manto di Cristo Re

perché in questa celebrazione ci si deve vedere col cero

pasquale, un fac‑simile di quello che ieri a Roma dagli

angeli è stato portato.

Gesù consacra e poi offre la comunione ad Alceste:

‑Stiamo in unione anche col sacerdote, con ognun che celebra

e ha celebrato, per far che la Sacerdote Madre

abbia il suo ministero sacerdotale ad incominciare,

per non più terminare.

E l'angelo della verginità Sacario, apocalittico:

‑Sii, Maestro Divino, nella parusia visto.

Parusia significa anche patto mantenuto:

e così sei venuto,

per richiamare il ministro a dir presente alle promesse fatte, 

se deve essere universale il bene che sta fare

e potersi chiamare ancor ministro di Gesù Cristo.

Usa a tutti bontà,

giacché c'è chi giuramento fa di fedeltà.

Gli angeli Canadesi, senza i capi, han cantato per il popolo:

‑Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese

su me...- terminando: ‑Sacerdote Madre, ti ringraziamo

che il tuo ministero è fecondo.

Con Te lavoriamo per salvare il mondo.

Dei sacerdoti che si sono avvicinati al tuo Divin Figlio

tieni conto.

Bianche margherite adornano la via,

per far che siano rispettati quelli che arrivan.

Evviva Gesù Eucaristia!


22‑4‑1975

Nell'ospizio, ove parla, Cristo ha anche consacrato

e la comunione ad Alceste ha dato,

perché arrivi luce fulgida nel movimento sacerdotale

mariano:

‑Lume di luce, che parte dal mio Cuore doppiamente ferito

da Ritornato, se il popolo deve essere, dal clero innalzato,

nuovamente evangelizzato,

per far che i frutti applicati della Redenzione siano

realizzati.

E' per quello che vicino a Me, i miei rappresentanti, li

ho chiamati-.

A questo, gli angeli paceri coll'angelo Sacario han cantato:

“Resta con noi, Signore, che vien sera.

Rimani con noi in questo mattino serale

e fa' che questo lume di luce

non abbia mai su terra d'esilio a tramontare.

Fa 'che la Madre tua si metta in posa, col clero, a istruire

i popoli, con noi angeli che costì presidiamo,

per far fertile e trionfale il Cuor della Madre Immacolato

che ha dato Te, o Cristo Re”.

Cronaca

Tremila angeli di diverse compagini presidiano all'assemblea

mariana, per far che abbiano ad intendere che parla il

Monarca.

L'angelo che ha consolato Cristo nell'orto degli ulivi

mette in una teca che ha al collo, come i vescovi il Croci-

fisso, le particole consacrate da Cristo; al posto del

Crocifisso, porta la croce greca, la teca:

segnale che la luce è scesa.


23‑4‑1975

Settantadue angeli Gabrieli, con a capo l'annunciatore

e in parte il viaggiatore, portano Gesù Eucaristia ad

Alceste e l'offrono in presenza dell'Eterno Sacerdote

Ritornato, cantando l'"Ave maris Stella".

Ognuno portava in testa una ghirlanda con dodici lumi

ciascuna, mentre quelli che offrivan e che accompagnavan

sopra la stola a tracolla avevano un cuore tutto lucente,

a significare quello che ha la Madre Celeste da dirvi,

tramite i suoi figli primi.

Poi han continuato a cantare:

"Mira il tuo popolo, bella Signora...",

e poi sommessamente han recitato: -Dio sia benedetto,

in riparazione per la vendita di trecento lire che le

vergini avevano fatto di Te, dicendo che scandalizzavi, Cristo

Re.

Poi, aumentando il numero, tutti Gabrielli, fino a trecento,

han portato trecento vasi di fiori davanti a Gesù Ritornato:

simbolo di preghiere, di lodi e di sacrifici,

perché sia il rifiuto perdonato.

Ed il viaggiatore, prima di andarsene, ha domandato:

‑Mancano i due alti Canadesi. Perché? Dove sono? Verranno

in giornata?-.

Questa è la cronaca improvvisata.

Anche lor, questi due, nel venire, getteranno in

terra petali di fiori, segno di pace e di concordia,

dando a Gesù e alla Madonna onore e gloria.


24‑4‑1975

All'Astro la Sacerdote Madre benedice 

collo scettro e dice:

“ Sursum corda,

che avete la Madre Vergine universale di scorta!".

E intanto che l'Immacolata Sacerdote questo diceva,

Gesù Ritornato consacrava e offriva la comunione ad Alceste.

E i due angeli alti colla lor schiera

facevano di sacerdoti non credenti preda.

L'angelo Sacario ha intonato cogli altri angeli apocalittici

Iesu corona virginum, per esporre davanti al trono dell'Agnello 

quanto vale la verginità, che è decoro e corona

per l'evangelizzazione mondiale.

E il Divin Maestro:

‑La Sacerdote Vergine Madre vostra e mia

vi offre il suo aiuto,

per far che sia conosciuto che son venuto.

Se questo intenderete e così farete,

ufficiali di quelle grandi schiere bianche vi troverete,

ed il maligno lontano dal tentarvi andrà

e la sua sconfitta da tutti si vedrà.

Nel celebrare qui nello studio‑chiesa, che formava il

baldacchino era il pergolato di uva matura, circondato

da piante di gelsomini che davano un profumo meraviglioso,

preparando così la stanza per chi si volesse accostare

il proprio Divin Maestro ad ascoltare.

Si è in fase di trionfare.


25‑4‑1975

Nella chiesa dell'orto

dove il fraticello, la Madonna l'avea scorto

e gli ha parlato, il Serafino, in presenza di Cristo Re,

dà ad Alceste Gesù Sacramentato consacrato dal celebrante,

ché dopo la consacrazione l'angelo della verginità

ha portato per lui una particola consacrata dall'Eterno

Sacerdote giorni or sono.

Questi adoratori han cantato il Benedictus e poi, invocando

la Madonna dell'Apidario: ”O Sacerdote Madre universale,

coperchia col tuo manto ogni nato e fa' che ognuno alla

salvezza eterna stia arrivare, proprio per il tuo Cuor

Materno e per il trionfo del tuo Cuore Immacolato,

ché il Fiat"per questo hai pronunciato.

Lo stendardo vergineo gli angeli che adorano Gesù

Eucaristia hanno sventolato,

proprio nella chiesa della cristianità, ove il Mistero

in modo arcano avea annunciato.

Cronaca ‑Si è alla resa

colla vincita completa di Caterina da Siena e della 

riformatrice Teresa.


26‑4‑1975

In chiesa parrocchiale, prima della consacrazione,

Gesù Ritornato con in parte l'angelo Sacario, cioè l'angelo

del Re, toglie dalla parte del suo Cuore, che palpita per

dar vita nuova al suo clero, una particola, la depone

sull'altare e toglie l'altra, dicendo al celebrante:

‑E' stata sopra il mio Cuore per tre giorni-.

E poi ritorna al suo posto, mentre l'angelo suo rimane

fin dopo la consacrazione.

La sparte per spessore, scende e la offre ad Alceste:

‑Sia pace e fratellanza fra te e il clero,

giacché l'Evento, il Mistero Compiuto, è visto che è vero.

Poi con quelli che circondano l'altare e adorano Gesù

Eucaristia han dato un atto di amore, un fatto di riconoscen​za 

e un applauso di ringraziamento.

E poi sono arrivati i due alti angeli paceri e han cantato:

“Quando nell'ombra cala la sera,

ci rivolgiamo a Te, Stella Cometa;

e, quando nel mattino si avanza l'alba,

innalziamo a Te le nostre lodi,

o Sacerdote Vergine Immacolata.

E, ove i tuoi figli primi poseranno i piè,

l'aiuto in pieno avranno del tuo Cristo Re”.

Simbolo: han portato in chiesa parrocchiale, questi canadesi,

trecento piante verdi con profumi diversi, per nascondere

in mezzo a questi una piccola pianta di ulivo,

per mostrare che vuol far la pace col compiuto Mistero

il ministro.


27‑4‑1975

Da una celebrazione del Vaticano vien portato qui, in

questo tempietto, Gesù Sacramentato e offerto ad Alceste,

preparando così ad accettare chi verrà e ha la veste

nuziale per continuare il festino, perché che l'ha imbandito,

il convito, è il Maestro Divino.

-Sia veramente domenicale

il passaggio che chi mi rappresenta sta fare-.

Gli angeli alti bianchi Canadesi che hanno presidiato

al movimento sacerdotale, insiem con quello addetto al

Mistero, han recitato sommessamente la sequenza dello

Spirito Santo e, nell'intervento del viaggiatore coll'angelo

del Re, Sacario, han cantato: “O Maria, nostra speranza, deh, ci

assisti e pensa a noi, deh, proteggi i figli tuoi col favor

di tua possanza...”.

E il Divin Maestro: ‑Ascolto,

ad aiutare quelli che mi vengono a cercare sono pronto.

La Sacerdote Madre fa l'oculista

e dà a chi mi rappresenta una nuova vista.

Cronaca ‑ Il Canadese:

‑Già si sente il rumore e la pista di chi s'avvicina

con temenza e timor santo, così è accetto ogni lor sforzo,

e trinamente saran pagati, e grandi davver si staran trovare,

a contatto con l'Eterno Sacerdote che sta parlare.

In alto il cuore,

perché con Cristo non si muore!


28‑4‑1975

Arriva nell'ospizio una schiera di tredici angeli partenti

da Lourdes, e costì si arriva.

I quattro angeli apocalittici hanno steso sull'altare

improvvisato una tovaglia lavorata in oro.

Davanti il Michele con una coppa, d'oro anche questa.

Han detto nell'arrivo: ‑Venga, Cristo Re, il tuo regno!-.

E il Gabriele rovescia in questa coppa d'oro incenso,

dicendo: ‑Eterno Sacerdote, Tu sei Dio-.

Ed il Raffaele depone sopra una particola consacrata.

La consacra anche il Divin Maestro, poi dice al Sacario

di offrirla ad Alceste.

A questo  l'angioletto della fedel socialità eucari​stica 

versa l'incenso in un turibolo d'argento, che significa

anche che il Salvatore è anche vero Uomo.

E, innalzandosi, questa fiamma purificatrice e santificatrice

dà onore al Divin Figlio e anche all'Ausiliatrice,

perché è stata cogli angeli e i sacerdoti vincitrice

a scapito del maligno, che ha perso la supremazia

perché Gesù Cristo ha la Personalità divina.

Poi tutti assieme han cantato per il popolo:

‑Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti:

vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Siam qui a far onore all'Immacolata Vergine Sacerdote-.

Il Sacario, l'angelo del Re, sale sopra la cavalla bianca

che porta in testa la corona di dodici stelle e va ad

incontrare chi con retta intenzione vuol arrivare.

Tutto simbolico.

Invece il Raffaele, ove vien finita la celebrazione

e gli angeli scompaiono, porta all'Apidario, al posto del

Ritorno di Cristo, una pianticella piccola d'ulivo

con una bacca e due altre che stanno  formarsi,

perché vogliono, i sacerdoti, con Cristo Ritornato in pace

trovarsi.

La bandiera che vien piantata in parte alla santellina

è rossa, simbolo che la Sacerdote Madre è universale

e che col Pontefice e chi è con lui sta radunare il gregge

e che i suoi figli primi in particolar modo protegge.

Bianca, al posto della prima visione, la bandiera,

mentre verde e gialla, a riparare 

la pianticella piantata questo mattino,

per mostrare che sanno che è ritornato il Maestro Divino.


29‑4‑1975

Scena

La particola consacrata a Lourdes e poi nell'ospizio

da Cristo, l'angelo Sacario l'ha divisa per spessore,

per ordine dell'Eterno Sacerdote.

Così, vuotata la coppa dell'incenso, fu deposta dentro

e portata dagli angeli al posto ove la Madonna scende

dal Cielo, per mostrarsi ai sacerdoti, insieme col bacino

d'unzione.

Questa mattina la Sacerdote Vergine Immacolata la leva

dalla coppa e la consegna all'angelo dell'Annuncio,

con comando di portarla nella chiesa parrocchiale 

e di offrirla ad Alceste, intanto che dispensava la comunione

il celebrante, intanto che l'angelo Sacario colla coppa

in mano presidiava, nell'istante che la Madre di Dio 

riconsa​crava i templi che furono profanati in questi anni,

così crescendo l'autorità sacerdotale

a chi deve evangelizzare ed insegnare.

Questa coppa d'oro vien lasciata sopra questo trono

ove la Madonna calata all'Apidario si trovava.

Ecco la vittoria vera, stabile ed efficace, che ha fatto

Maria Santissima cogli angeli e coi ministri di Dio

in questi anni.

Dunque: la pace vien firmata; autorizzata dal Pontefice

è la Madre di Dio, con la sconfitta del maligno,

realizzando tutto col Ritorno di Cristo,

cioè il Maestro Divino.

Simbolo

La pianta dell'ulivo deposta sul Mistero vien portata

dall'angelo dell'Annuncio, nel ritorno, alla presenza della

Madre di Dio, alla porta del vergineo impero, cioè del

Terrestre, perché, nel giudizio che ha fatto Cristo,

i primi che si son presentati

dello stemma pacero son decorati e vengono salutati

dalla Madre Celeste: ‑Portate ovunque pace, bontà e santità,

perché avete creduto al Ritorno del Divin Figlio,

e così vien piantato alla soglia del terrestre Paradiso

l'ulivo.

Gioite allora, figli miei primi!


30‑4‑1975

Nello studio‑chiesa, intanto che il Sacario suonava l'arpa,

Cristo Re consacrava e poi, offrendo ad Alceste, dice:

‑Cenere mia, diventa viva, perché il fuoco del mio dire

in pane sostanziale si abbia a tramutare

e l'ira amor abbia a diventare.

Chi della mia Parola viva di vita, cioè il mio clero,

si sazierà, rinnovato si troverà,

e atto a istruire e a consacrare per il nuovo tempo

si vedrà.

Anche le turbe li scorgeranno,

perché in alto con Me si troveranno-.

Continuando a suonar l'arpa l'angelo del Re,

l'Eterno Sacerdote parecchi apostoli ha risuscitato

e dalla nuova comunicazione all'Apidario in Ciel sono

entrati.

Ecco oggi la festa dei tabernacoli.

Gli angeli pacieri con ceri accesi

così si esprimono davanti al Divin Maestro:

‑Noi siamo al tuo servizio.

Noi vogliamo colla Madre tua e il clero portare a Te

ogni individuo, domando anche il ministro,

che abbia a proclamare e constatare:

"E' ver che sei stato tornare".

Poi han cantato il Benedictus, terminando:

‑Sia riconosciuto il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E quello della fedel socialità eucaristica per chiusa:

“Vergine Sacerdote, Madre di Dio, concepita senza peccato,

fa' che nel tuo trionfo venga salvato ogni nato”.

Luce fulgida nel terminare la funzione si è manifestata

in questa stanza, ove Cristo fa scuola e fa il dialogo

con chi lo rappresenta!


1‑5‑1975

‑Nello spuntar dell'alba,

offro a te l'ostia consacrata.

Che sia di decoro per la tua nuova vitalità,

cenere rinvigorita,

e che ogni parola che hai, con Me, a pronunziare

sia uno stemma di pace.

Dunque: pace ovunque sia,

se deve usare infinita misericordia

la Sacerdote Immacolata Vergine Maria.

E gli angeli Canadesi mescolati coi Gabrielli han cantato:

‑Vergine tutta pura e tutta bella,

tramuta nella pagina della letizia la procella.

Salva chi nel mare dell'amore si trova col salvataggio

a nuotare e nella nave di Cristo Re stalli collocare.

Stacci ascoltare, o Vergine Sacerdote Madre.

Cronaca

A questo, Gesù consegna un foglio all'angelo Sacario, dicendo:

‑ Questa è la pagina della letizia ‑.

E poi lo invita a scrivere.

E lui colla penna d'aquila impronta le parole che il

Divin Re gli dice:

‑Sia in te, don Amintore, forza e vitalità nuova che parte

dall'amor mio,

giacchè tu sai che son l'Uomo Dio.

Dispensalo agli arditi, sicuri e fidi-.

E così, all'atto, parte, lasciando qui, cosa strana,

un paio di scarpe.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Quelli che senza saranno, a prenderle verranno.

Che sia l'ardito quartiere che si fa avanti?

Guardate, voi, che sono in tanti.


2‑5‑1975

Arriva in questo tempietto, dove sosta Gesù stesso,

l'angelo Sacario che porta un manto, fac‑simile di quello

del Re per il grande splendore che dà.

Offre la comunione ad Alceste e poi, rivolto verso l'Eterno

Sacerdote presente, dice: ‑Porto questo manto per riparare,

davanti a Te, la luce che Tu mi hai dato,

ma nel venire ho acceso molti lampadari.

Che lo possano constatare i tuoi rappresentanti-.

Vedrete quanti si fanno avanti!

Dopo ha cantato coi pacieri: ‑O Cuore doppiamente trafitto,

così il ministro tuo ha vinto.

La Madre tua Sacerdote li sta costì accompagnare,

per far che una cosa sola con Te abbiano a diventare.

Continuando: "Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci

ardenti...".

E per cinque minuti, per conclusione, l'angelo dell'Annuncio

colla bandiera pontificia portata all'Astro e poi qui, 

a farla sventolare, per mostrare il lavorio che han fatto,

quelli che han creduto, insiem colla Madre di Dio.

Un vittorioso arrivo, accompagnato dai Cherubini.

Non è sera. Si è arrivati per tempo alla meta.

L'angelo che accompagna ha in mano tre chiavi, che signifi​can:

‑Ci siam svegliati.


3‑5‑1975

Nello studio‑chiesa Gesù, consacrando e offrendo, dice:

‑Intanto che tu tracci sul tuo corpo il segno del riscatto,

Io t'offro Me Sacramentato.

Questa manifestazione imprime in te, e in chi è con te,

che sei riscattata e rigenerata,

e così  pronti ad altro segno manifesto

di cui Gesù Cristo può far innesto,

rimanendo in eterno.

E l'angelo della verginità:

‑La tua nuova Opera santificatrice e purificatrice

fa onore alla Sacerdote Immacolata Vergine Ausiliatrice,

ché è giusto quello che ai figli primi dici.

Per tutti i cristiani oggi noi cantiamo:

“Io son cristiano: dal sacro fonte un'onda pura scese

su me...

E Tu, Sacerdote Immacolata,

che fosti dal contagio del peccato preservata,

fa' che da questo mondo nessuna creatura parta

senza essere del peccato d'origine cancellata,

giacché Tu, all'Apidario, adombrata dalla SS. Trinità, 

sei calata”. 

E quello addetto al Mistero: ‑Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento, ogni istante,

da qualunque abitante.


4‑5‑1975

Con un canto nuovo gli angeli han presieduto alla funzione

dell'Eterno Sacerdote che ha consacrato ed offerto

Sé Eucaristico ad Alceste.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Noi angeli della fedel socialità eucaristica

abbiam preparato per te, Alceste, una nuova veste,

uguale a quella che abbiam regalato a chi Cristo sta

rappresentare, per poter sempre maggiormente capire

quello che il Maestro Divino gli sta dire.

Un'unione con lor pacera, sincera e gioiosa,

proprio per far contenta la Madre di Dio a vedere, Lei, la

Madonna della mercede, come i suoi fratelli gemelli ascoltano

con gioiosa letizia quel che dice il Fratello Maggiore

che ha la Personalità divina.

Evviva Te, o Pacero Re!

Evviva la Madre tua!

Ringraziato sempre Tu sia per la tua Venuta.

Intanto che sopra il bacino d'unzione l'Eterno Sacerdote

consacrava e offriva,

la Sacerdote Madre Vergine Immacolata all'Astro benediva

e l'angelo Sacario bagnava le corone, esposte per tal

benedizione, coll'acqua lustrale benedetta a Roma il sabato

santo e adoperata oggi dalla Madre di Dio per la benedizione

domenicale.

Segnale, per la Chiesa di Cristo, di Pentecoste.

-Gioite anche voi della famiglia verginea per l'onore

che fanno, ed è conosciuto, al Re e alla Regina.

E l'angioletto colla divisa sul braccio,

annuncia che vuol dare lui un piccolo canto:

“Quanto sei bella, quanto sei cara al nostro cuore,

o Madre Vergine dell'Eterno Sacerdote!

In tutto con Te ci vogliamo associare,

per la bella novella ovunque dispensare,

perché vogliamo che il genere umano venga salvato,

proprio per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.


5-5-1975

Prima della funzione in chiesa parrocchiale,

una schiera di angeli paceri, per tutto il popolo battezzato,

ha rinnovato davanti a Gesù Ritornato ed Eucaristico

le promesse battesimali.

Dopo, il capo di questi angeli Canadesi ha offerto

ad Alceste Gesù Eucaristia, dicendo a Cristo Re presente:

‑Facciamo questo perché è la tua volontà,

perché vogliamo che tutto il mondo sappia che Tu sei

Via, Vita e Verità.

Siamo anche quelli della fedel socialità eucaristica.

Ti supplichiamo: sia questo ai tuoi ministri di vista.

E allora: da' vista ai ciechi, fa' sentire i sordi, fa' parlare

delle glorie tue e della Vergine Immacolata Sacerdote i muti.

E, per dar supplica e per servir Te e la Sacerdote Madre tua,

dal Terrestre siam scesi e accendiamo davanti a Te i ceri.

E l'addetto al Mistero,

scoprendo dei pentiti il pensiero:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi tutti assieme:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei

nostri parenti né prender vendetta dei nostri peccati”.

Spiegazione: siccome questi angeli paceri sono i padrini

di quelli che battezza l'Immacolata Sacerdote, si sentono

imparentati col genere umano e in questo modo il popolo

viene da lor aiutato.


6‑5‑1975

Una schiera di Gabrielli, portando l'ostia consacrata

da Milano, han cantato il Te Deum; deponendola sulla tavola

tonda, coperchiata dal piviale bianco che si mette il

ministro nell'amministrare il Battesimo, l'hanno offerta

ad Alceste.

‑La vita tua ‑han detto a Gesù presente‑ si deve spandere,

per mezzo dei tuoi ministri, ovunque, e spaziare sugli

oceani, irrigando coll'acqua viva che esce dal tuo Cuore

i terreni incolti, lavando le paludi, preparando così alla

germinazione, dando vigoria ove è già domestico e sta

fruttare, affinché, chi deve evangelizzare,

si senta forte e alto per poter esclamare:

“Si spanda ovunque il tuo Regno,

o Re pacero, che mandi avanti la Madre tua Sacerdote 

a placare l'ira di Dio e a dispensare la misericordia, 

perché possa dare il mondo intero allo Spirito Santo

onore e gloria”.

E, presentandosi coi ceri accesi 

i sette angeli apocalittici in alta uniforme, han cantato: 

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori 

e delle menti ti proclamiam Signor”.

E quello della fedel socialità eucaristica, terminando 

la funzione, ha suonato: 

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama. Salva, Maria, chi t'ama,

chi tanto confida in Te”.

Il piviale vien messo sulla prima porta 

per decorare la fatta funzione 

e per mostrare a chi viene che è posto di devozione.

L'angelo addetto a Bienno colla spada infuocata 

indica, a chiunque volesse perseguitare, la ritirata.


7‑5‑1975 

Dodici Cherubini adornano con lampade ardenti il bacino 

d'unzione e Cristo, consacrando e offrendo, dice: 

‑Benedetto sia ogni ministro 

che ha sentito e vuol sentire il suo Maestro Divino. 

Di luce mariana vengono circondati i sacerdoti che costì 

son stati, tanto il clero secolare, 

come i religiosi, di qualunque ordine si stian trovare, 

che quello che ho detto stan meditare. 

Sursum corda, che è finita la prova! 

L'aiuto è pronto, 

perché sono il Padron del mondo.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica: 

‑Da' forza, o Gesù, a chi ha capito, 

fa' che il retto sacerdote sia assistito dalla Madre tua, 

aiutato e confortato, 

e il dubbioso sia costì dalla corrente mariana trasportato.

E l'angelo del Re così dà proclama: 

‑Per la tua andata al Cielo e la tua Venuta che sia veduta, 

noi ti preghiamo. 

Per la compassione che Tu hai per chi ti ama 

e anche per chi ti offende,

noi ti ringraziamo.

Per i persecutori della Chiesa che Tu hai fondato,

noi ti domandiam perdono.

Per chi non ti ama e si scorda dei benefici ricevuti,

noi ti amiamo, noi ti serviamo, noi per tutti ti ringraziamo.

E il Sacario, da solo, suonando l'arpa: 

“Ti ringrazio, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro 

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

O Sacerdote Madre, assunta in Cielo,

che sei calata all'Apidario togli il velo”.

Per completare la funzione, si sono presentati i due angeli

custodi di S. Pietro e Paolo e, facendo il saluto romano,

han salutato Cristo Re Ritornato.


8‑5‑1975

Da Venezia allo studio‑chiesa vien portata l'ostia 

consacra​ta, col canto del Pange lingua; viene regalata ad Alceste,

così comunicata dall'angelo Sacario, in presenza di Gesù

Ritornato.

E Gesù, voltandosi verso gli angeli e verso il suo, ringrazia

per i fatti canti e per la prestazione ad aiutare ogni

sacerdote, specie il celebrante, aiutando così il celebrante

a diventar sempre più grande:

‑Per scoprire che Io sto istruire.

Questo canto in linea di spazio, ove han cantato, la scia

della verità ha lasciato.

Gli angeli, prostrandosi in adorazione, han dato, dopo,

un canto nuovo all'Immacolata Sacerdote, perché abbia

a progredire l'annuncio che Lei all'Apidario è calata

adombrata dalla SS. Trinità.

E l'angelo addetto al Mistero, per tutti:

‑Ci sentiamo umiliati per il ringraziamento che ci hai dato,

perché fedeltà sai che ti abbiam giurato,

tanta nella prima vincita come nella seconda,

e ci sentiam pagati per la verità che inonda,

giacché, dopo l'ultima bestemmia che chiude la sconfitta,

il maligno sprofonda.

Le viole mammole circondano la tavola tonda ove i sacerdoti

pronti mettono i piedi, e così stan profumare

per la contentezza che hanno perché Cristo stan ascoltare.

Il popolo, Dio, Lo deve ringraziare e a noi starsi associare.

Il nemico ha visto il sigillo

che non può distruggere Gesù Cristo,

e, in conseguenza, lo Strumento primo con il retto ministro,

né la gerarchia, perché tutto è dalla volontà divina.


9‑5‑1975

Lo studio‑chiesa.

‑Consacro Io che son l'Uomo Dio

per far che a nessuno la sapienza mia pesi.

A te mi dono Eucaristico,

per far grande il ministro

e per aprire a ogni individuo ben intenzionato

di ricevere Me Sacramentato.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Amen. Mi piaci così, Sommo Bene.

Col tuo Ritorno solleva il Pontefice dalla pena

e fa' dei persecutori della tua Chiesa preda.

Una viva fede dona,

una fede ardente a chi l'ha perduta ridona,

viva fede per essere a Te fedele,

una speranza che mai vien meno,

basata sulle tue promesse al ben fare e a Te servire

ed amare,

un'ardente carità, che deve scoppiare nell'amar Te

e rovesciarsi sull'umanità,

che estremo bisogno di Te, Dio, ha.

‑Fa' questo, ti supplichiamo ‑così si pronunciano gli

angeli apocalittici‑ se si deve dar voga alla Sacerdote

Vergine Immacolata tua e nostra Madre, che è calata adombrata

dalla SS. Trinità all'Apidario-.

Ed in coro han terminato, suonando e cantando:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,

come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli.

Amen”.

Diario

Il tempietto è preparato, se qualche sacerdote ben preparato

avesse disponibilità di venir a sentire quello che l'Eterno

Sacerdote da dire a lor ha.


10‑5‑1975

Il Cherubino in chiesa parrocchiale, mentre il celebrante

dispensava la comunione, leva dalla pisside e porta

ad Alceste ove era inginocchiata la particola consacrata,

dicendo: ‑Sii consolata,

che è constatato che da Cristo Stesso viene l'ambasciata-.

E, supplicando l'Eterno Sacerdote Ritornato, dice:

‑Gesù tre volte santo, abbi pietà

di chi conoscenza di Te non ha,

abbi misericordia di chi, nelle necessità,

la Sacerdote Vergine Madre tua invoca

e, ove necessita, da' miracolo

proprio per dimostrare che sei, Maestro Divino, ritornato.

In parte quello della fedel socialità eucaristica portava

un alto cero pasquale, fac‑simile di quello che padroneggia

in questa epoca liturgica sul coro.

E, cantando la Salve Regina, si sono associati gli angeli

pacieri e così si son visti sette ceri accesi.

Cronaca

La nave mariana, guidata da Dio, ha il suo aviere, ha chi

sorveglia, perché la famiglia sacerdotale sia al Ritorno

di Cristo sveglia, coll'usciere 

che vuol tutto per ben sapere:

così vien scoperto l'Emmanuele

e il lavorio della Madonna della mercede,

la vera Conquistatrice che all'Astro collo scettro benedice,

con queste parole: ‑Tutti in concordia, benedetti da Me siete,

così il panorama pacero vedrete.

                                                                                                     11-5-1975

L'angelo Sacario con un alto cero pasquale;

lo pianta qui, nell'ospizio, con in cima sette piccole

braccia lucenti,

per far luce ai preti e religiosi, specie veggenti.

E Cristo, davanti all'altare, col bianco camice e il cingolo,

consacra una pisside colma di particole, poi ne sparte

una in quattro e la offre ad Alceste:

‑Continuiamo le incominciate feste-.

E l'angioletto Canadese:

‑Vogliam dare a Te tutta la lode che meriti e, in coerenza

a Te, Cristo Re, istruire, annunziare e farti amare.

Fa' che la legge data sul Sinai venga osservata

e che sappiano tutti che l'avevi ridata.

Così è, nella tua Venuta,

il nuovo patto che volevi fare colla mistica tua Sposa

e che vien replicato ora, tramite i ministri tuoi restaurati,

che hanno aperto il catenaccio della prigione per il rifiuto,

ché non ti avevan conosciuto, come avvenne a Pietro quando

l'angelo lo scatenò.

Ed ora coll'arpa do segnale di alleanza, di pace e di carità 

che regnan tra Te e la Chiesa tua che hai fondata.

Sia, la Sacerdote Vergine Madre Immacolata, ringraziata.

A questo, la schiera Gabriella in festa ha cantato:

"Iesu, corona virginum...", dando uno scoppio di corrente

mariana per la mondial calata.

Diario

Sappiate voi, che vicino al Maestro Divino tanto state,

di non starvi addormentare,

perché siete fotografate da chi Cristo sta rappresentare,

perché sanno che il Divin Maestro per lor sta parlare.

Date fiori agli altari ove stanno celebrare, cioè:

cuor mondo e puro,

perché sia, Gesù che è venuto, riconosciuto.

L'Eterno Sacerdote tutto ascolta,

perché sa che è aperta la porta.


12‑5‑1975

Nello studio davanti alla tavola tonda imbandita, con tovaglie

bianche, con sopra particole pronte per essere consacrate

dall'Eterno Sacerdote, intanto che l'angelo Canadese dava

fiamma d'incenso,

Gesù porgeva ad Alceste Sé nel Sacramento.

Poi gli angeli presenti, settantadue, per cinque minuti

han presentato i candelabri accesi.

Ed il Sacario: ‑Vedi, Cristo Re, quanti, pronti per servirti

da Ritornato, ci sono?

Da' a ognuno della sapienza tua il dono-.

Lui non parla, ma corrisponde,

dicendo: ‑Del mare dell'amore tranquille son le onde-.

Poi han cantato: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anche noi festevoli corriamo a Te, perché siam tutti di Te,

o Madre Sacerdote di Cristo Re”.

I due alti angeli pacieri, con in mano un segnale ognuno,

invitano la flotta che viene a farsi avanti, e sono in

tanti, perché Cristo Re li desidera e li aspetta

e i lor desideri e i lor lavori accetta.

E Gesù: ‑Ufficiali dell'esercito mio, per voi sosto, siete

aspettati.

Ecco perchè dagli angeli della pace ad entrar qui siete

invitati.


13‑5‑1975

Al suono della fanfara angelica mariana

il viaggiatore Gabriello offre ad Alceste l'ostia consacra​ta,

per mostrare al Grande Monarca che il suo rappresentante

ogni giorno dice presente a celebrare, istruire e consacrare

e Gesù Eucaristia a ricevere e dispensare.

Poi tutti insieme han cantato il Veni Creator…,
per dar testimonianza alle tre Persone in un Dio solo

della SS. Trinità da cui la Madonna Sacerdote adombrata

all'Apidario è calata.

Gli angeli paceri hanno aggiunto il Credo della santa

messa, terminando: ‑L'alta tua sapienza è eccelsa-.

Dieci minuti di sosta in riflessione e in devozione,

poi la funzione vien terminata e in ugual tempo continuata.

E l'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Chi pronto si trova Me a sentire,

sappia che Io son tornato con corpo, sangue, anima e divinità

e che non subisce ostacoli la verità.

Chi ci vede sia ancor più illuminato,

perché lo vuole adoperare per il suo trionfo

il Cuor della Madre Immacolato.

Nel panorama della verità ci troviamo.


14‑5‑1975

Oggi è il giorno degli ulivi

e gli angeli di un tappeto con su un pesce hanno addobbato


l'ospizio, per dar inizio all'arco trionfale, che è l'amor

di Dio.

E Gesù, consacrando e offrendo, si sente dagli angeli suoi,

per il popolo, dire:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di noi pietà!

Gesù Nazareno, ti amiamo in pieno!

Gesù, Figlio di Dio e di Maria Vergine, da' agli amanti

tuoi che sei tornato le prove.

Gesù, che nessuno abbandoni e a nessuno dai rifiuto,

fa' che sia conosciuto il frutto che è maturato

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

E gli angeli Canadesi, sventolando la bandiera bianca,

han suonato: “Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda

pura scese su me.

Vogliamo che tanti sacerdoti si siedano alla sacra mensa,

o Cristo Re”.

Cronaca

Già questa festa del decoro non verrà profanata,

ma di ogni fiore di ogni colore sarà profumata.

Non è la festa della prova,

ma è un giorno incominciato del trionfo,

perché che comanda è il Padron del mondo,

intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata

fa molto sconto.


15‑5‑1975

A buon'ora suonava l'arpa l'angelo Sacario in via Castello,

dicendo che la Madonna è propizia per Bienno,

intanto che consacrava qui dentro il Padron del mondo.

E gli angeli che circondavano l'altare per portar altrove

le particole consacrate da Cristo Re, sempre sugli altari

e ove si sta celebrare, han detto:

‑Ascolta le invocazioni dei tuoi sacerdoti,

falli risuscitati prima d'essere trapassati,

fa' che abbiano alle genti ad annunziare la bella novella

che è tornato il Figlio di Dio e di Maria Immacolata

Sacerdote e Vergine,

perché ognuno abbia a fare di Dio la volontà:

così solo, le anime si salverai-.

Poi han cantato: “O mistico Agnello,

che sei tornato e vivi prigioniero nel Sacramento,

l'amor che ci porti ci obbliga a starti contraccambiare

il bene che ci stai portare.

Vogliamo usufruire dell'amore infinito che ci porti,

e che siamo i tuoi ministri vogliamo essere scorti”.

A questo, l'Eterno Sacerdote, per mostrare che ascolta

e che accetta, ha fatto suonar l'arpa all'angelo Sacario,

che è quello della verginità,

per mostrare del Divin Maestro l'infinita bontà.

E quello della fedel socialità eucaristica

ha cantato da solo l'Ave Maria, così la funzione fu compita.

Che si è alla meta, l'angelo viaggiatore suona con la

cetra alla porta dell'Apidario e al Calvario,

mentre all'indirizzo dell'ospizio ha suonato coll'arpa

l'angelo Sacario.


16‑5‑1975

‑Questo posto, per te, Alceste, di ricovero,

della mia sosta l'ho decorato

e così consacro e do a te Me Sacramentato.

Perché non dovrei mostrarmi che sono il Creatore,

il dolce Ospite, per ospitare chi mi sta rappresentare,

se con lor voglio comunicare?

E l'angelo della verginità, in foggia di servizio al Re,

così si pronuncia: ‑Suono la melodia,

così chi è pronto costì attira.

La notizia gli suscita di venire Te a trovare,

ed io con lo scettro dell'Ausiliatrice

li voglio costì accompagnare.

E il Canadese: ‑O Gesù Ritornato,

da' vita al segno sacerdotale di chi l'ha fermo,

e così risana l'infermo.

Da' discernimento a chi ha smarrito la via,

da' la nuova vitalità a chi si trova in autorità.

E questo lume di luce che esce dal tuo Cuore,

per l'inondazione che ha il clero,

si estenda sopra il popolo, che ha fame e sete di verità

e che abbisogna proprio di Te, o dolce Cristo Re.

E il Divin Maestro:

‑A chi mi vuol andare contro copro il mio volto,

perché si abbiano a dimenticare che son stato ritornare.

E chi è pronto vien dall'angelo Sacario qui introdotto,

perché i sacramenti ora sono otto-.

Questo suo angelo, recandosi alla parrocchiale,

ha sempre suonato l'arpa, e, quando il celebrante dispensava

la comunione, ha accompagnato con questo suono quello

che si cantava: "Venite o cuor degli uomini,

attorno al più bel Cuore, che per immenso amore di tutti

i cuori è Re...".

E in questo modo insiem coll'olocausto

viene la funzione nella parrocchiale terminata,

perché è dell'Eterno Sacerdote la Parola viva di vita data.


17‑5‑1975

Col canto dell'Alleluia nella parrocchiale il viaggiatore

con la schiera Gabriella ha portato da Loreto Gesù Sacra​mentato.

Poi ha aggiunto: ‑Questo dono di nutrimento ti deve inebriare

per aver forza di ascoltare

quello che il Divin Maestro per la Chiesa ti sta dare.

Noi angeli con canti e suoni

diamo lode a Dio e alla sua Vergine Sacerdote Madre,

accompagnando costì chi Cristo sta rappresentare

e che si vogliono innalzare.

E Gesù dice a chi è pronto: ‑In alto il cuore!

Tenete pronto il sentimento, se volete constatare,

o ministri miei, che sono il vostro Divin Maestro.

Questo allarme che constatate in voi

non è segno di morte, ma di vitalità,

è una nuova chiamata,

per far la mia Chiesa rinnovata.

Col cantare "La pace dei santi..." vien la funzione ultimata,

questa mattina, nella chiesa ove fosti battezzata.

Cronaca

La Sacerdote Vergine Immacolata

vigila su chi è vivo alla sua mondial calata,

perché la grazia nuova per evangelizzare gli viene da Cristo

data.


18‑5‑1975

‑Nell'ospizio di mia mano ti comunico​-

dice ad Alceste, dopo aver consacrato, l'Eterno Sacerdote;

e una grande luce si mostrava in alto

al centro della funzione:

un globo di fuoco di cui faceva parte la Sacerdote Immacola​ta,

a ricevere tutto il bene purificato, per passarlo

all'Eterno Padre, perché possa la Pentecoste sulla Chiesa

docente, una, santa, cattolica, apostolica scoppiare.

In vero Olocausto ogni Sacrificio vien tramutato,

proprio perché Io son tornato

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Il mio ciclo porta il Mistero di salvezza,

perché vien applicata ad ogni nato la Redenzione,

e una nuova unzione al sacerdote ministeriale

e in abbondanza sul Pontefice regnante,

e in linea di gerarchia,

e a chi s'è già unito alla Parola mia viva di vita.

Gli angeli apocalittici ‑ognuno portava il suo stemma​-

han supplicato tutti assieme l'Eterno Sacerdote:

‑Che ogni lampadario si accenda e così sia constatato

che è opera divina la Chiesa che hai fondata-.​

Han recitato per il popolo il Credo in latino

e, a ordine del Maestro Divino,

son partiti i quattro sopra le cavalle e i tre col lor simbolo, 

per portare ovunque lo stile dei sette doni setti​formali,

perché il chiaro dev'essere constatato,

se il clero deve il mondo istruire e salvare,

se la Madre li deve premiare.

La coppa colma di particole la portava il Sacario

sopra la cavalla bianca, che aveva impresso la corona

di dodici stelle che la Madre aveva regalato alla Chiesa

nell'era cristiana.

Ed ora le regala quella settiformale,

perché Lei ha il corno trino,

prima perché è Sacerdote dal momento dell'Incarnazione

e poi  è il terzo tempo

e così si manifesta che Lei è vera Sposa dello Spirito Santo

e, in comunione coll'Eterno Padre e col Divin Figlio,

coi suoi figli primi vuol salvare il mondo intero,

perché è popolato il Vergineo Impero.

I Gabrielli per il popolo han dato una lode a Maria Santis​sima:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...


19‑5‑1975

Cristo Re consacrando sopra il bacino d'unzione

alla mondial calata,

gli angeli apocalittici hanno dato uno sparo di elettricità

mariana, nel momento solenne che Gesù comunicava Alceste,

e gli angeli Gabrielli cantando la "Salve Regina", continuan​do 

a cantare "Al risuonar dell'Ave Maria", unendosi anche

gli angeli paceri con strumenti a corda,  è avvenuta una

manifestazione proprio di lume di luce,

come fosse il primo giorno che Cristo è ritornato,

perché l'annuncio fu portato lontano.

E l'Eterno Sacerdote:

‑In questo campo con suoni e canti angelici

che danno lode alla Sacerdote mia Madre mi sento spinto

ad amare di più voi e il ministro

d'un amore che crocifigge la carne ed ogni bassezza

e che innalza la mente e il cuore a cose celestiali,

in uno splendido orizzonte che non terminerà mai.

Lavorate, ministri miei, nella sterminata vigna,

che siete protetti e aiutati dalla Vergine Immacolata

Sacerdote Madre mia-.

E nell'istante

all'Astro la Madre collo scettro la benedizione imparte.

Cronaca

Chi ha occhi per vedere, ci veda!

Chi vuol sentire, ascolti,

per potere con lingue nuove parlare

e così anime salvare.


20‑5‑1975

Siamo nella chiesa parrocchiale.

Prima che il celebrante si comunichi,

un Serafino sparte per spessore la particola e la offre

ad Alceste, dicendo:

‑Ad avvicinare l'Eterno Sacerdote Ritornato, onorato mi

sento-.

Ed il Divin Maestro: ‑Tra voi adoratori mi trovo-.

La veste che questo portava era color del sole

e faceva splendere tutto il tempio.

E, quando si svolgeva il canto "Nome più santo mai non

vi fu. Viva, viva, viva Gesù", la fanfara angelica accompagnava

e l'angelo della Madonna raccoglieva e portava

alla Pura Eva.

Lei all'Eterno Padre offriva, che così accettava,

e molta manna su terra d'esilio calava:

grazia santificante,

che fa grande di Cristo il rappresentante.

Quello della fedel socialità eucaristica

coll'arpa del Re ha suonato e cantato:

‑Quando nell'ombra cade la sera

da' luce Tu, o Splendida Cometa, in questa mattiniera sera

e fa' che questo chiaro attiri tutto il mondo a Gesù

Sacramentato.

Ti ringraziamo, o Cuore Immacolato, che hai fermato l'uragano.

Fiori di stagione riempiono l'ospizio,

perché è propizio il ministro al suo Cristo.


21‑5‑1975

‑Di buon mattino ho consacrato, e son l'Uomo Dio,

per mostrare alla Chiesa che ho fondato

il mio potere da Creatore, il mio volere da Redentore

e, nel ritornare a consacrare, l'infinito mio amore.

Al posto del castigo son ritornato per donare la Sacerdote

mia Madre alla Chiesa che ho fondato:

la regalo ad ogni ministro che la ama ed é ben preparato,

la regalo, la Madre mia, alla gerarchia, con a capo lo Strumen​to 

primo, certo che la riceverà volentieri, la Madre di Dio.

E così glorioso e con contento

offro a te, Alceste, Me nel Sacramento.

A questo, gli angeli pacieri presenti,

offrendo a questo altare fiori bianchi lucenti,

han cantato: ‑Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo s'adori.

E Tu, nostra Signora del Cuor di Gesù, pensaci Tu.

Tu che sei la Pura Eva, Tu che sei la Madre di Dio, Tu, la

Sposa dello Spirito Santo, inonda terra d'esilio del nuovo

chiaro, per far che sia amato, adorato e ringraziato Gesù

Sacramentato

e, nel suo Ritorno, Cristo Re voluto ed ascoltato,

riconoscendo quanto ci ha amato.

Cronaca

La nave mariana guidata da Dio fa la marea

e molti sacerdoti e prelati dentro accetta,

perché si è nell'ora sesta.

Sapete che in olocausto é tramutata la messa.


22‑5‑1975

‑Nell'alba novella e nella giocondità di verità

l'angelo dell'Annuncio Gesù Eucaristia

in presenza del Ritornato a te dà.

Nella chiesa di S. Maria Maggiore in Roma fu consacrata,

nell'ospizio portata e consumata.

E’ la Sacerdote Madre che così ha comandato:

ecco il potere che a Lei è dato

nell'era dello Spirito Santo, di cui Lei è la Sposa,

per poter spandere l'infinita misericordia.

Nell'arrivare ha cantato tutta la schiera che accompagnava:

‑Resta con noi, Signore, che vien sera.

Resta con noi, che abbiam bisogno, o Cristo Re,

che colle braccia spalancate accettiamo

la Sacerdote tua Madre Immacolata,

ché nella Chiesa che hai fondato

il posto che le spetta le abbiam preparato:

unico e singolo, perché solo una è la Madre di Dio‑.

Poi han cantato per il popolo:

“Vogliamo amar Te, o Sacerdote Immacolata,

con una vita di fedeltà e di amore,

perché vogliamo dare tutto l'onore al nostro Creatore.

Sia accetta, o Madre di Dio, la nostra voce”.

Cronaca

La nuova luce inonda l'orizzonte,

perché tante anime sacerdotali

ad ascoltare il Divin Maestro sono pronte.

La Madonna all'Astro

dà una benedizione di concordia e di amore,

perché Lei è la Madre Vergine Sacerdote

dell'Eterno Sacerdote.

Che ha benedetto, dice, darà le prove.


23‑5‑1975

Alle cinque mattiniere nell'ospizio

l'altare era già preparato e Cristo Re ha consacrato

e Sé Sacramentato ad Alceste ha dato:

‑Sei contenta di questo regalo?

Gioisci a starmi servire?

Ti senti lieta, se ancor dei miei rappresentanti

vengono Me a sentire e insiem con te sto dire?

Voglio essere ringraziato da voi pria,

perché di intimar guerra al mio clero

l'ho detto alla Madre mia,

sicuro che Lei con amore li curerà

e il clero la testa abbasserà

e contento e felice si troverà.

I sette angeli apocalittici

hanno fatto il giuramento davanti al Re:

‑Di servir Te e la Sacerdote Regina giuriamo.

Di circondare il Mistero di difesa e appoggio

ti promettiamo.

Di darti tutto l'onore e la gloria che meriti giuriamo,

perché fortemente vogliamo.

Di dar canti e suoni per attirare a Te Eucaristia

ti assicuriamo-.

Poi hanno intonato per il popolo:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu...”.

Diario

Questa è la parata del giuramento di fedeltà

che gli angeli han fatto davanti al Divin Re,

perché abbia a capire che sei al sicuro anche tu Alceste,

insiem con voi,

ché li ho fatti "dar dentro"  che fanno prova,

che invece vogliono la Madonna.


24‑5‑1975

‑Nella chiesa della Madonna dell'orto​

-dice l'angelo dell'Annuncio-

Gesù Sacramentato a te porgo.

Guarda  con occhio benigno il ministro,

perché ha bisogno del suo Cristo,

ha bisogno di Te, Cristo Re.

Ha un'impellente bisogno della Madre tua,

che lo abbia a sostenere, ad aiutare e portarlo in alto,

se deve Te servire e farti amare.

Ti prego di starlo aiutare.

Gesù non risponde

e manda le schiere pacere a dargli ordini precisi,

per non che abbiano dalle lusinghe del mondo a rimanere

uccisi.

La Sacerdote Ausiliatrice gli ha intimato guerra

e la paura in lor serra.

Non si sentono da tal Madre, Maria Santissima, sostenuti,

finché nei propri doveri si son seduti,

così di pace si vedranno inondare

e potranno nel lor ministero continuare.

Arriva una flotta di angeli pacieri a dare una testimonianza

di fedeltà al Re e alla Regina,

perché la serie diabolica dev'essere sconfitta.

Satana è afflitto.


25‑5‑1975

Scena

Un arco color sangue passa sopra gli scritti

che ci sono qui e su quelli che han scritto i ministri

(sim​bolismo) e le parole diventano color oro,

perché questi sacerdoti sono in comunione con Gesù Ritorna​to:

è per quello che il breviario ognun ha marcato.

Il Divin Maestro consacra e l'angelo Sacario fa il diacono

e dà ad Alceste l'ostia consacrata dall'Eterno Sacerdote.

Con sicurezza che è di nuovo venuto,

dà alla Chiesa Sposa la prova.

In mezzo al tempietto, sopra l'altare improvvisato,

padroneggia la croce greca color del sole

e l'angelo della verginità invita a fare il segno

della croce per tutti quelli che non si ricordano, che

non vogliono, che non sanno.

Poi recita, specie per il clero e per il popolo di Dio:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità”.

E in sette voci gli angeli han cantato e suonato il Gloria

della messa olocausto, in stile ambrosiano,

dando così solennità alla grande festa della SS. Trinità,

anche perché la Madonna Sacerdote è calata all'Apidario

adombrata,

perché l'umanità venga perdonata e continuata.

Invece di dire "La pace sia con voi",

l'angioletto della fedel socialità eucaristica che presiede

la funzione così si pronuncia:

“O croce, unica speranza di salvezza”​

perché questo onore alla SS. Trinità spetta.

Cronaca

Il sole splende.

Gli angeli addetti alla barchetta mariana

per ordine della Sacerdote Immacolata stan pescare

e la pesca costì la staran portare,

per mostrare la vivacità che la Scuola di Cristo ha.

Colpisce del suo amore, il Divin Maestro, anche l'alta

autorità.


26‑5‑1975

Pronta è nell'ospizio la sacra mensa.

E l'angelo Sacario come proemio:

‑L'ulivo padroneggia.

L'usignolo dell'Apidario echeggia.

Imbandita è la sacra mensa.

Cristo consacra, offre e così si pronuncia:

‑A questo convito tutti i miei rappresentanti invito.

Festività in cui metto alla Chiesa Sposa il nuovo anello

delle nozze di diamante: vero anello, brillante, che darà

dappertutto allarme che son tornato

per dar nuova forza, nuova vitalità, che più non si spegnerà,

alla Mistica Sposa, cioè alla Chiesa mia che ho fondato.

A questo, la fanfara angelica mariana parte,

suonando le glorie di Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑O Pontefice, non temere,

ché va in cerca di evangelizzatori la Madonna della mercede

e a ognun luce concede-.

Primo giorno della settimana:

dà chiaro ovunque la corrente mariana,

senza niente far pagare,

perché, che regala, è la Sacerdote Vergine Madre.

Cronaca

Anche il colle dell'Apidario deve essere festivo,

vedendo quanto sparo fa la Madre di Dio.

Ecco di nuovo l'arrivo.

E alla porta il Canadese: ‑Gaudete! E in tal vista davver godrete

perché i ministri di Cristo voi siete.

E voi, reclute, servite,

così Cristo Re capite.

Capitolo terzo: l'insegnamento del Divin Maestro è immenso.

Chi gli volesse mettere il fermo è già infermo.


27‑5‑1975

L'angelo custode di S. Francesco d'Assisi

ha portato sull'altare, sul bacino d'unzione,

una pergamena che portava la scritta in oro:

"Suprema vincita del Santo Rosario", nel momento preciso

che la Sacerdote Madre traccia la croce greca sopra

le corone, benedicendo con lo scettro.

In ugual momento l'Eterno Sacerdote benediceva le particole

che aveva davanti e consacrava.

I sette angeli apocalittici coi ceri accesi presiedevano

la funzione e han cantato in latino: "Pange lingua...".

Poi son partiti incontro a chi arriva,

spargendo ovunque santo timor di Dio.

E gli angeli paceri, affollando l'ospizio, han suonato

coll'arpa e strumenti a corda: "Viva Gesù Cristo e la Madre

di Dio", dando il ritornello: "A far la sua calata mondiale

la Sacerdote Madre ha scelto Bienno";

e così della discordia fanno scempio.

E quello della fedel socialità eucaristica, per aprire

la discussione, così si è aperto:

‑Da' acuta vista a chi vuol veder la tua fisionomia,

che va unita con una sensazione perfetta

di quello che dà la tua divina sapienza,

per poter con lingue settiformali

annunziare l'Evento a chi è propenso e preparato,

per quelli veramente che ti amano-.

E coll'indice, a questo, Gesù scrive ove c'è la vincita

del Rosario: ‑Sì, aspetto i miei ministri,

perché li voglio alti, pronti e santi.

E da solo l'angioletto ha cantato:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi...​”.

E poi: ‑Se vuoi ‑dice al ministro‑ ascoltar Cristo puoi.


28‑5‑1975

Nell'ospizio di buon mattino

l'angelo dell'Annuncio porta l'Eucaristia

e, offrendola ad Alceste, dice:

‑Gesù sia la tua vita:

vita gioiosa di pace e di concordia.

E così dai alla SS. Trinità tutto l'onore e la gloria.

E Te, Gesú Ritornato, ampiamente ringraziamo-.

Ad offrire, il Gabriele s'è inginocchiato

con un sol ginocchio,

come quando la Madre di Dio ha annunciato.

Dell'altezza di otto metri si trova

(come gli otto sacramenti).

A questo, si è avviata una musica, cioè la fanfara angelica,

per indicare il potere dato alla Sacerdote Immacolata

nel terzo tempo, per fare che le generazioni

abbiano a .conoscerla, amarla, invocarla,

e Lei, per essere la piena di grazia,

possa rovesciare sui popoli più bisognosi luce e aiuto,

perché abbandonato non ci deve essere nessuno.

E prima di scomparire: ‑Quanto sei grande, quanto sei immenso,

quanto sei buono, Gesú!-.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

ha suonato l'armonia arcana coll'arpa del Re,

e così, per ordine di Gesù Ritornato,

un apostolo ancor è risuscitato.

Diario 

L'addetto al mistero: ‑Vieni, don Fabio, che il Maestro Divino

ti ama e ti aspetta e, da Tecnico, ti vuol dar la nuova ricetta.

Bisogna che c'entri anche tu nella famiglia di Cristo Re.


29‑5‑1975

Introito 

L'angelo Sacario, alle cinque mattiniere,

nello studio‑chiesa dice: ‑Domenica vuol dir: dono, donarsi,

coll'Amato incontrarsi-.

L'Eterno Sacerdote con camice e cingolo

consacra e poi offre: ‑Statemi amare.

Che son amato da chi mi rappresenta, ve lo starò mostrare,

che apposta ho sostato e ancor un poco sosto.

A questo, gli angeli Canadesi biancovestiti, con in mano

una lampada color del sole, tutta lucente, han cantato:

"Pater noster,qui es in cœlis...".

E augurando a Gesù Ritornato: ‑Che sia oggi adorato, 

accompa​gnato ed amato, che sia un vero trionfo

essere portato Eucaristico nel mondo;

che sia perdonato e convertito il peccatore noi vogliamo,

noi desideriamo e da Te tutto aspettiamo-, 

infine: ‑O Madre Sacerdote Immacolata dell'Infinito Amore,

da' a noi la benedizione, e, con questa,

nell'accompagnare il tuo Gesù nella prigionia eucaristica,

vogliamo incominciare con Te, Madre del nostro Dio,

la mondial conquista.

Benedetti rimangono
 tutti quelli che vengono

all'Evento in visita.

Cronaca 

Già si sente la pista, l'eco di chi ti porta amore,

di chi crede che sei venuto e che è al chiaro, non all'oscuro.


30‑5‑1975

‑Il mio cuore dà battiti infuocati per la famiglia verginea

e per i miei rappresentanti; e questa particola che a te dono

è stata ventiquattro ore sopra il mio cuore, per far che

da chi viene che son veramente ritornato sia constatato.

Questa caloria nell'Eucaristia dappertutto sia,

così il popolo, attratto a starmi vicino,

riconosca l'amor di un Dio

da Creatore, da Redentore, da Santificatore.

E gli angeli, con a capo i due alti bianchi:

‑Vogliamo, o Divin nostro Redentore,

che i popoli impregnino il lor vivere nel tuo amore

e nel lor dovere,

affinché il clero abbia a costatare che sosti da Emmanuele-.

E gli angeli apocalittici tutti assieme:

‑Noi per questo ti preghiamo -.​

E ancora: ‑Noi vogliamo, e così ti preghiamo: che sempre

sia amato, ricevuto e adorato nel SS. Sacramento. 

Ti suppli​chiamo che la tua voce da Ritornato 

echeggi fino ai confini della terra,

che la fede, la speranza e la carità rinnovin terra d'esilio.

Tutto questo da Te aspettiamo.

Cinque minuti di silenzio e di raccoglimento,

poi gli angeli han fatto il saluto romano al Divin Maestro,

intanto che quello della fedel socialità eucaristica

dava un'armonia col suon dell'arpa, dando conclusione

alla funzione.

Per dieci minuti è rimasto il bacino d'unzione che dava

fiamma dalla croce greca che al centro porta.

Diario

La porta sapete che è spalancata.

Chi vuol intervenire, lo può,

così non trabocca il Po.


31‑5‑1975

I Gabrielli, suonando la fanfara angelica con strumenti

a corda, cantavano la litania, le laudi alla Sacerdote Madre,

intanto che l'Eterno Sacerdote

consacrava e offriva Sé Eucaristia ad Alceste:

‑Vero olocausto in mattino vespertino,

perché il ministro fa la volontà di Dio.

Per avere qualunque aiuto,

tutto sta nell'assecondare la divina volontà.

Sol così si avrà pace e gioia

e ognuno vedrà nella Chiesa mia Sposa la bontà

e la vera carità.

E quello della fedel socialità eucaristica ha cantato:

‑Resta con noi, Signore, in questa sera del mondo

e, da Ritornato, lasciati complimentare e abbi pietà

della nostra miserabilità.

A questo, il Divin Maestro sorride,

perché vede i suoi angeli in piena vittoria,

insiem coll'Immacolata Sacerdote Vergine,

che dispensa l'infinita misericordia.

Cronaca

Rose rosse in quantità,

perché vede il Ritorno del Figlio dell'uomo l'alta autorità,

perché il Ritorno dell'Uomo Dio è amore, non è martirio.

Chi ha vissuto nell'era cristiana ha già vinto.

La Madre si compiace del lavorio dei figli suoi primi,

perché li vede per Lei e per il Ritorno del Redentore

contenti e vivi, dicendo:

‑I primi che aprono e che han aperto la porta

il regalo più grande han di scorta,

perché addobbata di oro rosso è la porta.

